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LEGGI E DEORETI
II

Ì signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 30 novembre 1875

, e che intendono
di rinnövare la loro associazione , sono pregati di
farlo solldcitamente, per evitare ritardi od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccoreandasi di unire la fascia alle lettere di te-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in psego affratecato o con bigÏietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate aû' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesia

PARTE UFFICIALE

PAPeLAMENTO NAZIONATÆ
Oarnera dei Deputati

Lä Camera nella thrnata di sabato, dopo che 11 pfesidente
ebbe annunziata lamorte del deputato Raeli con parole di
vivo cordoglio per la perdita fatta, e di riverenza verso la
memoria dell'egregio cittadino, ai quali sentitnehti si asso-
ciarono il Ministro di Grazia e Giustitia in nome del Go-
verno, e i deputati Sella, Carnazza, Di Rudini, Pasqualigo e

Maseilli, proseguì la discussione dello schema diretto a mo-
dificare l'attuale ordinamento giudiziario, approvando pa-
recchie modificazioni di articoli della legge relativa ad esso.
Presero parte alla discussione i deputati Michelini, Saldria,
Parpaglia, Varè, Viarana, PissavinigAuriti, Borruso, Della
Rocca, De Donno, il relatore Puccini e il Ministro di Grazia
e Giustizia.
Furono presentati dal Ministro di Grazia è Giustižia i

conti conettutivi delPAmministrazione degli Ecohomati ge-
nerali dei Benefizi vacanti per l'anno 1874.

I i i

Il Num. 2766 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
debreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran enära m ud il PEB VOLONÌÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 4, 66 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Deiva ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Levanto n. 195 sepa-
ratamente da quella del Collegio stesso detta di Levanto cui
fu sino ad ora unito ;
Noverandosi nel comune stesso piil di 40 elettori inscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato

þer gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Deiva è distaccato dalla sezione
principale del Collegio elettorale di Levanto n. 195, e costituito
in sezione separata del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLT.

Il Num. 2770 (ßerie 2.) dolla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIQ EMAITUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAMIOiflÔ

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Fiiianze,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza ilondestinati a far parte del Demanio pubblico, composta di ilu-

mero 351 articoli, pel complessivo valore di lire centonovan-
taquattromila novecentottantasei e centesinii settantanove
(194,986 79) ;
Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e
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Particolo 52 del regolamento apprqvato con Reale decreto
4 settembre 1870, n. 5852 ;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

alle Finanze dello Stato, non pregiudica punto l'interesse

pubblico o i diritti dei terzi;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella (*) annessa al presente decreto, vidimata d'ordine

Nostro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore peritale
di lire 194,986 79.
Art. 2. L'alienazione si farà colle norme stabilite dal Regio de-

creto 30 maggio 1875; n. 2560 (Serie 26).
Art. 8. Sono approvati:
a) L'atto 22 marzo 1875, col quale l'Amministrazione gover-

nativa delle ferrovie liguri cedette al comune di Andora per la

costruzione della strada obbligatoria comunale di Andora e pel
prezzo di lire 37 un tratto di terreno esuberante alla ferrovia li-

gure e non compreso nel primitivo piano di costruzione di detta

strada;
b) L'atto 24 marzo 1875 stipulato nell'Intendenza di finanza

in Padova, col quale l'Amministrazione del Demanio vendè a trat-
tativa privata ai fratelli Giuseppe e Moisè Salom alcuni appezza-
Inenti di terreno iii comune di Casalserugó assieme a parte del
lotto 115 descritto nella tabella annessa al Reale decreto 23 no-

vembre 1873, n. 1710, il tutto pel prezzo di lire 175.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Milano, addì 23 ottobre 1875.
VITTORIO EMANUELE.

31. INGHETTI.

(*) La tabella sarà pubblicata nei prossimi numeri.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-

zione finanziaria:
Per RR, decreti del 8 ottobre 1875:

Riccio cav. Giacomo, capo sezione di la classe nel Ministero delle

Finanze, promosso a capo Divisione di 2a classe;
De Angelis Salvatore, revísore di &• classe nell'Amministrazione

del lotto, nominato ufliciale di 3. classe nel Ministero delle
.

Finanze;
Fontana Francesco, tenente di 22 classe nel Corpo delle guardie

doganali, promosso alla la classe;
Ceratti Antonio, id. id., id.;
Lombardi Antonio, id. id., id.;
Bosco Bartolomeo, sottotenente id., promosso a tenente di 26 cl.;
Tamburini Carlo, id. id., id.;
Niccoli Oreste, id. id., id.;
Biguami Michele, id. id., id.;
Boldini Giovanni, id. id., id.;
Rernueci Francesco, id. id., id.;
Aprile Alessandro, brigadiere id., promosso a sottotenente;
Baldini Oreste, id. id.,'id.;
Ceccherelli Egisto, id. id.,,id.
Baccomani Giuseppe, id. id., id.;
Visonk Alessandro, id. id., id.

Petrini Luigi, id. id., id.;
Anderbegani Gustavo, íd. id., id.

Per decreto Rínisileriale JeÏl'8 ottobre 1875:
Pisani Franceseo, computista di 22 classe nelPIntendenza diBari,

trasferito a Salerno.
Per RR. decreti dell'11 ottobre 1875:

Marrè Niccolò, segretario di 36 classe nelPIntendenza di Foggia,
nominato segretario di 3a classe nel Ministero delle Finanze;

Pau Francesco, computista di 26 classe nell'Intendenza di Sassari,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Per decreti Ministeriali delli 20 ottobre 1875:
Gobbo Enrico, segretario di 3a classe, in aspettativa, richiamato

in servizio ne1PIntendenza di Perugia;
Braghetta Fiancesco, vicesegretario di 1• classe nelPIntendenza

di Brescia, trasferito a Como;
Montesoro Pietro Michele, id. di 32 classe in aspettativa, richia-

mato in servizio nelPIntendenza di Foggia;
Veneroni Giuseppe, computista di la classe nelPIntendenza di Fog-

gia, trasferito a Piacenza;
Morbilli Federico, id. di 26 classe id. di Campobasso, id. a Roma;
Bignardi Geminiano, id. di 8* classe id. di Piacenza, id. a Reggio

Emilia;
Pirzio Biroli Carlo Alberto, id. id. di Roma, id. a Campobasso ;
Ravizza Ismaele, archivista id. di Cuneo, id. a Torino;
Perassa Carlo, protocollista id. di Torino, id. a Cuneo;
Puxedda Giovanni, speditore copista di Sa classe id. diSassari, id,

ad Alessandria.
Per RR. decreti del 28 ottobre 1875:

Bosio cav. Negrone, capodivisione di 2a classe nel Ministero delle
Finanze, promosso alla 16 classe;

Monici cav. Girolamo, caposezione di 26 classe id., promosso alla;
16 classe;

Querci Gustavo, segietario di 26 chsse id., promossoalg la classes.
Malusardi cav. Alessio, segretario di 3• classe in., proniosso a11a

26 classe;
De Risi Ignazio, vicesegretario di 2a classe id., promosso allar

16 classe ;
San Pietro Cesare, ragioniere di 3. classe id., promosso alla 26 cl.;
Noseda Giuseppe, ufficiale di P classe id., promosso ad archivista

di 36 classe ;
Belletti Alfonso, ufficiale di 26 classe id., promosso alla P classe :

Ray Diodato, id. id., id.;
Marcacci Carlo, id. id., id. ;
Lodi Pietro, aiuto agente delle imposte dirette, nominato ufficiale

, di 26 classe nel Ministero delle Finanze;
Canalini Albano, ufficiale di 3a classe nel Ministero delle Finanze,

promosso alla 2a classe;
Fiorini Francesco, id. id., id.;
Ognibene Annibale, id. id., id.;
Forcella Filippo, id. id., id.;
Alfieri Angelo, id. id., id.;
Demori Nazario, id. id., id.;
Bosio Achille, id. id., id.
RomoliGuglielmo, id. id., id.;
Gallo Giuseppe, commesso nelle dogane, nominato ufÉeiale di 86

classe nel Ministero dellelinanze;
Tarletti Angelo, segretario di 2a classe nella Direzione gerierale

del Debito Pubblico, promosso alla 1* classe ;
Perrone cav. avv. Giovatini,.direttore di 26 classe delPufficio del

Contenzioso finanziario di Napoli, collocato a riposo inseguito
a sua domanda;

Magaico Carlo, segretario di 36 classe nelPIntendenza di Genova,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Zotto avv. Michele, vicesegretario di P classe id. di Caserta, abi-
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litato per esame di concorso, nominato segretario di $2 classe
nelPIntendenza di Potenza;

Seelii Lazzaro, ispettore demaniale, nominato 1° ragioniere di 2.
classe nell'Intendenza di Saasari;

Siendardo liiecolò, ragioniere di la cliisse nelPIntendenza diReg-
gio Calal>ria, id. id. di Reggio Calabria;

Floris Niedda avv. Simone,,id. id. di Cagliari, id. id. di Siracusa;
Catelani Cesare, id. id. di Perugia, collocato in aspettativa per

motivi di salute ;
Nani Giovanni, computista di 16 classe id. di Sondrio, collocato a

riposo in seguito a sua domanda;
Zanotti Pietro, economo magazzunere di e classe id. di lieggío

Emilia, promosso alla 36 classe;
Pezzoni Eleuterio, ufficiale di 22 classe nel Ministero delle Fi-

nanze, nominato economo magazziniere di 36 classe nell'In-

tendenza di Roma;
Sperati Rinaldo, speditore copista di 36 classe nelPIntendenza di

foggia, destituito dalPimpiego;
Majuri Mariano, tenente di 16 classe nel corpo dellé guardie do-

ganali, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Imperatori Melchisedeeco, id. id., id. id.

Per decreti Ministeriali del 27 ottobre 1875 :
Fránce Sebastiano, segretario di 36 classe nelPIntendenza di Po-

tenza, trasferito ad Arezzo ;

Fontanive dott. Rodolfo, vicesegretarió di 26 classe id. di Roma,
id. a Venezia ;

Pasiniiõtt. Ernesto, id. di 36 classe id. di Léces, i&. a Novare;
Floris Fedele, primo ragioniere di 2a classe id. di Sassari, íð. a

Cagliari;
Selva Luigi, computista di la classe id. di Pisa, id. a Genova ;

Vegiii Ferdinando, id. di 32 classe id. di Lecoe, ié. á Pisa.

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
stone, ha, con RR. dedeli 3, 8, 11, 15, 26 ottobre 1875, faffe
le nomine e disposizioni seguenti :

Móretti ïorenzo, professore titolare della 36 classe nel 11. gin-
nasio di Massa, è, in seguito a sua domanŒa per età avan-

zata, collocato a riposo;
CosËanzo cav. Giuseppe Aurelio, professore di lettere italiane

nella scuola normale maschile di Napoli, è nominato profes-
soYe di pedagogia in quella femminile di Roma;

Massone cav. Paolo, ispettore scolastico del circondario di Frosi
none, è promosso alla 16 classe e trasferito all'ispettorato del
circondario di Civitavecchia;

Nielli Federico, id, id. id. di Levante, è trasferito & quello di Os-
sola;

Robbione Valentino, id. id. id. di Alba, prontosso alla Sa classe' e
trasferito al circondario di Levante;

Pazio Giovanni Bartolomeo, id. id. id. di Ossola, è trasferito a'
quello di Alba;

Cappa cav. Anacleto, id. id. id. di Mortara, in aspettativa per mo-
tivi di salute, è richiamato in attività di servizio e destinato
all'ispettorato di Pallanza;

Buonamici Emilia, maestra assistente, in aspettativa, à richia-
mata in attività di servizio e destinata alla scuola normale di
Brescia;

Righi prof. Telesforo, è nominato 2° maestro di pianoforte e d'or-
gano nella scuola di musica presso gli ospizi civili di Parma ;

Mantovani prof. Lodovico, id. 2° id. di violino eviola, id.id. id. id.;
DeStefaniprof.Ricordano,id.2°id.dioboeeeongeneriid. id.id.id.;
Alvino comm. Enrico, approvata la nomina a socio ordinario re-

sidente delPAccademia di archeologia, letteratura e belle arti
della Societh Reale di Napoli;

Cacciapuoti Salvatore, preside del liceo ginnasiale e rettore del
convitto nazionale di Avellino, è trasferito al liceo ginnasiale
e nel convitto nazionale di Maddaloni;

Arcinetti Vittore, Tettore del convitto nazionale di Sondrio, è
promosso preside e rettore di 3* classe nel liceo ginnasiale e
convitto nazionale di Avellino;

Santilli cav. Gabriele, preside del liceo e rettore del convitto na-
zionale di Maddaloni, è nominato professore titolaie di 1
classe per la cattedra di lettere latine e greche nel lice Prin-
cipe Umberto in Napoli ;

Pesenti Angelo, è nominato assistente di 46 classe nella biblioteca
universitaria di Pavia;

Pratesi Ferdinando, professore di lettere italiana nella scuola nor-
male di Forlì, è trasferito a quella maschile di Perugia ;

Caturi Marco, id. id. id. di Crema, id. id. di Forli;
Damiani Franceseo, id. id. id. di Alessandria, id. id. di Crents;
Canaveri Carlo, id. id. id. di Milano, id. id. di Alessandria · 2

Canonico cav. prof. Tancredi, accettata la rinuncia dalPuËeto di
preside della Facoltà di giurisprudenza nella R. Univèrsità di
Torino;

Campani cav. Giovanni, prof. ordinario di chimica generale nella
R. Università di Siena, è nominato, ivi, direttore della scuola
di farmacia ;

Silvestri cav. Jacopo, id. di diritto amministrativ6 id. id. di Pa-
dova, íd. preside della Facoltà di giuriepËuderiza;

Brazzo cav. Giuseppe, id. di istituzioni di diritto romano id; id. di
Genova, id. id. id. id. id.;

Pisano cav. Giammaria, id. di diritto e procedura penale iŒ id. di
Sassari, id. id id. id. id.;

Anselmi cav. Giorgio, id. di diritto romano id. id. di Torino, id.
id. id. id. id.;

Pigorini cav. Pietro, prof. ordinario di fisica nella R. Università
di Parma, è ivi nominato preside della Facoltà di scienze fi-
siche, matematiche e naturali;

Corradi cav. Alfonso, id. di materia medica id. id- di Pavia, id.id.
id. di medicina e chirurgia;

Galassi cav. Luigi, id. di patologia-specialemedicarid. id; di Ro-
ma, id. 16. id. id,;

Battaglini comm. Giuseppe, id. di calcolo differenziale ed inte-
grale id, id, ivi, id. id. di scienze fisiche, matematiche og
turali;

Ferri cav. Luigi, id. di filosofia teoretica id. id, ivi, id. id. i¾ di
filosofia e lettere;

Aquarone cav. Bartolomeo, id. di diritto costituzionale id.,14. di
Siena, id. id. della Facoltà di giurisprudenza;

Toscani cav. Cesare, id, di fisica id· ivi, id. id. di medicina e,
chirurgia ;

Beritelli Giovanni, prof. titolare di storia e geografia nel Regio
liceo dí Sinigaglia, è trasferito a quello di Siracusa;

Amati cav. Amato, preside del liceo di Como, è sulla seg do-
manda, per motivi di famiglia, collocato in aspettativa;

Bobba cav. Romualdo, id. id, di Brescia, è trasferito a quello di
Como;

Sevieri dott. Baldino, direttore del ginnasio di Vigevano, è nomi-
nato direttore della secola tecnica di Alessáridria.

S.M., sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, lndú-
stria e Commercio, ha fatte le seguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 19 settembre e 10 novembre 1875:

Treves avv. Giacomo, sottosegretario di 26 classe, eChiaperotti
Enrico, uffiziale d'ordine di 36 classe, furono destituiti dal-
l'impiego;

Sirotti Giovanni, affiziale d'ordine di 8= classe, fu; dichiamto die
missionario,
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Con decreto del 1\linistro delle Finanze in data 26 novembre 1875
il hotaio signor Melchidri dott Aleäsandro, residente in Brescia,
venne accreditato presso PIntendenza di finanza in detta città per
le autenticazioni prescritte dalla legge e regolamento in vigore
pet PAniniinistrazione del Debilö Pubblico.

Con decreto Reale delP8 ottobre 1875 Ayra Marcello, sottote-
nente nel 606 reggimento di fanteria, venne nominato applicato di
s2a classe ne1PAmministrazione delle carceri.

D1RË IObiE GENEllALE DEL DEBITO PUBELICØ
1 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, òioè n. 523186 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente aÍ n. 12Ë86 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 580, al nome di Bisogno- Giuseppe e Lidia, nu-
bile, fu Giuseppe, minori sotto la legittima amministrazione delle
loramadre Domenica Pattone, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

,del Debito Pubbl,ico, mentrechè doveva invece. intestarsi a Bisa-

gno Giuseppe e Delia; nublie, fu Giuseppe, minori sotto la legit-
tima amministrazione della loro madre Domenica Patrone, veri
proprietari della rendga stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

.

Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 27 novembre 1ß75.

Ar il Direttore Generale
Omaroux,r.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELI€O

PAbbiicisiiûne peirettInca d'intehtazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidatö 5 per 010,

cioè : n. 82674Ì d'inchioire sui i·egistri' della Direzioñe generale
(corrispondente al n. 143801 della soppressa Dit·ëzionè diNapoli),
per lire 125, al nome di Curati Luigi di Giacomo, domiciliato in

Troja di Gäliàànata, è stata così intestäta pei• eti•ore dcooi•so nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, inentrecliè doveva invece iiltestai·si a Cursto Luigi di
Giacomo, domiciliato in Troja di Capitanata, pero proprietario
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 dél regolatiiento siil Í)ebito Pubblico si

difilda chiûnque liossa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione genérale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Fii·etize, il 18 novniribre 1875.
& il ßirettore Geerala

CMRPOI,HIO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Asetae di concorso per Nigé peikt at segnalatore sensaforleo.

äþdrtò ún concorso a due posti di segnalatore semaforico, ai
termini del regolóniento approvato dal R. decreto del 22 maggio
1870, n; 8688.
Saranmr ammessi a qubato concorso i graduati della R. Marina

asci·itti al Oeri>o Real tquipaggi di lodevole condotta, che non
abbiano meno di 25, nè Più di 40 anni alla data del presente av-
viso, e che si trovino:

1° Od in congedo assoluto;
2• Od in corigedo illiuîitaid;
3° Od in via di ottenere o l'äno o l'altro congedo etitrò sei

mesi dàlla däta di questo steddo avviso.
Le domande per Pammissione al òoifcorhö dövraniiò essere stese

su carta da bollo da 50 centesimi, è presentate non pia tardi del
$1 gennaig 1876 alla Dii•ezione compartinientale dei telegrafi in
Veriezia.
I ostulanti dovranno corredare la domanda di ammissioiie al

concorso del certificato di congedo assoluto o illimitato, o di una
diehiarazione del comandante del corpo cui appartengono, che
provi che entro sei mesi dalla data del manifesto avranno diritto
al congedo assoluto o illiinitato, ed inoltre del certificato della
cancelležia del tribunalle avente giárisdizione sul Itiogo di loro na-
scità circa gli antecëdenti giudiziari.
Le áõñiailàà oheión fóssdfo trovate regolari satamio conside-

rate come non ricevute.
1/Amministrazione à risežira inoltre di accerfarsi délla biibna

condotta dei postulanti.
I dondofrd2iti farátino fottopósti ad ùn primo èsamë ile14ualo

dovranno provare:

.

a) Che godono buona vista;
) Che sono e¼enki da Ïnfermità incompatibili col servizio che

devono prestare;
c) Che hanno buona scrittura;
d) Che sono capaci di fare un rapporto per scritto;
e) Ohe conoscono le prime quattro regole di aritmetica ed il

sistema metrico decimale ;

f) Che conoscono la rosa dei venti e le diverse unità di misura
per le lunghezze usate dalla IL Marina.
Questo esperimento avrà luogo in Venezia nelPepoca che Terrà

indicata ai candidati da quella Direzione.
I candidati esaminati saramio classificati in ordine di merito e

scelti i quattro migliori tra glÏ idonei approvati, saranno destin$ti
in un posto elettro-semaforico a farvi un tiroeinio gratuito per
due o tre mesi.
Al tirocinio in un posto elettro-semaforico PAmministrazione

può sostituire un corso pratico di telegrafia elettrica e semaforica
di eguale durata.
Compiuto questo tirocinio, saranno sottoyiosti ad un secondo e-

sanië d'iñóneita stille segilenti materie:
a) Descrizione e maneggio della macchina semaforica e cono-

seenza dei guasti e del modo di ripararli;
b) Upscrizione e maneggio degli apparati elettrici;
c) Descrizione, preparazione e manutenzione della pila;
d) Descrizione del circuito telegrafico elettried, disposizidab

degli apparati, ricerca e riparazione dei guasti;
e) Conoscenza e manutenzione del parafulmine Franklin;
f) Conoscenza delPuso del termometro, del barometro, delPi-

grometro, e della bussola di rilevamento;
g) Conoscenza della forma e denominazione dei diversi basti-

mentie delle bandiere dei diversi Stati;
h) Pratica del Codice internazionale dei segnali ad uso dei

bastimenti di tutte le nazioni;
i) Conoscenza dei regolamenti telegrafici.
I due migliori tra gPidonei di questo secondo esame otterranno

lá nomina di segnalatore semaforico, con Pannuo stipendio di lire
1000, aumentabile di lire 200 ogni quattro anni di lodevole ser-
vizio, fino a raggiungere lire 1800 annue, ed avranno Pålleggio
ghathito, restando a loro cura di fornirlo di mobili e dëlÍe mae-

serizie.
Gli idonei in questo seconde esame che non potessero esserd

Rothinati perchè edeedenti il numero fissato potranno essere chia-
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mati ad occupare i posti clie nel corso di un pnno si facessero ya:
canti.
Üidhiarati inammissibili saranno licenziati.
I posti vacanti sono due alla Torre dei Piloti presso Alberoni,

però PAmministrazione non intende di vincolaisi a mantenere

MIe residenza ai due candidati che otterranno la nomina, riser-

vandosi la facoltà di disporre di essi secondo le esigenze del ser-

vizio.

L'Amministrazione non accorda assegnamento, indennità o sus-
sidio di sorta nè per la gita alla sede degli esami, nè durante il
tirocinio, nè pel trasferimento alla residenza nella quale gli aspi-
ranti, ottenuta la nomina, saranno destinati.
I graduati in servizio effettivo e promossi al primo esame con-

tinueranno a mantenere il grado e gli averi ai medesimi inerenti
aino al termine della loro ferma che deve avvenire entro sei mesi.

Pirenze, 2ð novembre 1875.
B Birettore Generale

E. D'Amco.

ÐIREÈIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.

Il 27 cadente in Castel del Piano, provincia di Grosseto, è stato
aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e
dei privati, con orario limitato di giorno.

Firenze, li 27 novembre 1875.

AMMINISTRAZIOFTE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI 1rIggNEE

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 4 dicembre 1875 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco num. 146, nel comune di Livorno,
prov. di Livorno, coll'aggio lordo medio annuale di lire 5108 67.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l!occorrente istanza in carta da bollo, corredata, dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, serie 2., qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformatsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento enl lotto.
Firenze, addì 12 novembi·e 1875.

Per il Direttore Compartimentale
BIANCHI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLIGO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINQ

Avviso di concorso.
È aperto il concorsoa tuËto il di 8 dicembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 218, nel comune di Trescorre
Balneario, provincia di Bergamo, con Paggio lordo medio annuale
di lire 1500.22.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato
lleale decreto 5 marzo 1874, numero 1848, qualora ne fossero

Piorvisti.
ITell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 15 novembre 1875.

11.Direttore Compartimentale
LONGA.

CAPITANERIA DI PORTO
DE COMPARTIMENTO MANTTIMO DI RIMINI

Avr is e.

Si rende noto per gli efetti 4 cui agli articoli 131 e 136 del
Codice per la Marina mercantile che nelle acque di guesto com-
partimento sono stati ricuperati i sottonotati oggetti:
Paraggi di Cervia, 1° novembre 1875 - Un battello lungo me-
tri 5 42, largo 3 80, alto 1 25, impegolato di nero coff fasóia
bianca.

Paraggi di Fano, 18 novembre 1875 --Un battello lungo metri
4 61, largo 1 87, alto O 78, verniciato di nero con fascia bianca in
pessimo stato.

Rimini, 23 novembre 1875.
Il 6bpitano di Porto

R. DUSMET.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI TRAPANI

Avviso.
Si rende noto per intelligenza di chi possa aversi diritto, che in

data 17 corrente, ad opera del capi‡ano marittimo Esposito Salva-
tone e del suo equipaggio, fu ricuper4ta, nel fondo del recinto del
porto di Marsalµ a circa metri 25 dglla lanterna un'þacorg di ha-
stimento con ceppo di legno cerchiato di ferro, con metri trenta
di catena di aneni oblunghi, il tutto in huono stato, la prima di
peso chil. 420 compreso il ceppo, e la seconda, chil. 270, il tutto già
in deposito presso Pyilicio di porto locale, previa la formazione
dei voluti atti.
Gli aventi diritto al citato ricupero potra.uno rivolgere le loro

domande, in tempo, a qtiesta Capitaneria.
Trapani, 20 novembre 1875.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIA.RIO ESTERO

L'interesse della seduta di giovedì scorso del Parlamento
tedesco si compendiò principahnente nella discussione per un
credito tli quattrocentomila marchi alfUniversitâ di Stra-

sburgo.
Il partito del centro fece una carÍca a fondo contro questo

assegno, allegando la insufficienza delle dotazioni delle altre
Università, e specialmente di quella diMiinster, che un gior-
nale qualifica di focolare delPoscurantismo clericale di Vest-
falia.
Acri parole furono scambiate sulla questione tra il signoy

Reichensperger, uno dei corifei del partito ultramontano, en
il signor Reseler, liberale, che non vuole le Università tede-
sche colle loro liberta accademiche e col loro insegnainengo
liberale ridotte sotto la ferula dei clericali.
Il Parlamento ha espresso un voto favorevole all'assegno

proposto per FûniversitA di Strashurgo.

L'indépendance Belge riferisce la notizia della vendita
fatta dal kedive d'Egitto al governo inglese di 177 mila azioni
del Canale di Sues, e Paltra notizia che il Parlamento inglese
verrebbe convocato prima delPepoca ordinaria onde statuire
intorno a questo contratto, e soggiunge : " Questo non è sol-
tanto un grave fatto finanziario. Esso è anche un fatto poli-
tico di estrema importanza. Fino a un certo punto si potrebbe
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considerarlo come una specie di presa di possesso dell'Egitto
da parte dell'Inghilterra in prevenzione delle eventualità che
presenta in quásto nioineno ciò che si è convenuto di chia-
mare la questione d'Oriente. Pertanto l'emozione che esso ha
odotta in IngEiltérra è considerevole, come lo è in Fräncia

e cúme lo sara in Russia.
" Il gabinetto di Londía ha esso agito in questa circo-

stanza d'acoordo con quello di Pietrobiirgo? La compera
fatta dal kenive è essa il segno di un accordo tra la Russia e

l'Inghilterra, o un atto, se non di sfiducia, di precauzione di
quest'ultima potenza di fronte alla sua rivale delle Indie ?
Questo è ciò che ancora si ignora ,,.

Il Nord dal canto suo fa notare come l'ex-ministro della

regina, signor Forster, in un recente discorso agli elettori di
Bradford si à nettamente dichiarato contrario ai sospetti
concepiti da taluno sulla politica dei tre imperi del Nord in
Oriente.

Il Daily Telegraph pubblica una corrispondenza da Brus-
selle, della quale afferma Pesattezza,-ed in cui si.parla di pro-
poste che il conte Andrassy avrebbe elaborate per regolare
g=li affari delPErzegovina e che in questo momento verreb-
bero rimaneggiate in=cónseguenza di osservazioni 'fatte 'dal
abinetto di Pietroburgo.
Lè quali proposte potrebbero riassumersi così: eguaglianza

di diritti e di carichi per i sudditi cristidni del Sultano come
i mussulmaili in quanto concernè il servizio militare; esa-

zione dei tributi nei distretti cristiani per mezzo di. esattori
cristiani; commissioni miste di-giustizia pei casi misti.
I giornali che riferiscono questa pretesa comunicazîone

del foglio inglese lo fanno con riserva.

Come era stato annunziato, nella seduta di venerdì della

Camera austriaca dei deputati il ministro del commercio ri-

spose alle interpellanze sulla questione politico-commerciale.
Il ministro signor Chlumecki dichiarò che fino dallo scorso

ottobre il governo iniziò le pratiche opportune per la de-

nunzia del trattato commerciale e della convenzione addi-

zionale coll'Inghilterra, nonchè.per la denunzia del trattato
colla Francia e per la revisione di quello colla Germania.

llispetto alla tariffa daziaria, che il governo ha promesso di
presentare non appena sia stato stabilito un accordo colPUn-
héria, assicurò che nel fissare le basi di questa tariffa si avrà
il maggior possibile riguardo agPinteressi del commercio e

dell'industria austriaca.
Parlando di questa risposta del ministro del commercio,

l'Osservatore Triestino dice che essa soddisfa a quelle mo-
derale Àspirazioni che furono manifestate dal ceto indu-

siiriale, e che trovarono numerosi aderenti nel Parlamento.
Il gäverno austriaco non vuol già inaugurare una politica
commerciale protezionista, e perciò mantiene il sistema dei
Ïrattati; ina è da altra parte convinto della necessità di so-
stenere convenientemente i prodotti dell'industria patria, in
guisa almeno da metterli in grado di sostenere la concor-

tenza deiprodotti esteri.
Della favorevole impressione che le dichiarazioni del ini-

nistro Chlumecki fecero sulla maggioranza dei deputati sono
pegno gli applausi che accomilagnarono le-sue parole.
Conforme alla risoluzione presa in antecedenza dal club

della sinistra, invece di dar luogo immediatamente ad una

Biscussione, la Camera decise di rinviare la risposta del
ministro al Comitata economicò, incaricandolo di sollecitare
il trattamento della vertenza e di presentare alla Camera

un'analoga concreta proposta.
Seguendo l'antica tattica, Fopposizione parlamentare un-

gherese cerca di tirare in lungo il trattamento del bilancio,
provocando interminabili discussioni sopra ogni capitolo, e
trasformando tratto tratto la discussione degli articoli in
discussione generale. Per mettere un freno a codesta manovra
la maggioi'anza =della Cainera Vorrebbe proporre che le so-
dute non durassero dItte le tre pomeridiane.
Ad ogni inodo si teme che se la opposizione non desiste

dal suo sistema di interruzioni di proposte incidentali e di
tergiversazioni spirerà il termine legale senza che la discus-
sione del bilancio possa essere esaurita.

Nella sua seduta del 25 corrente, che è l'ultimà di cui i

fogli pariginiti abbiano recato il resoconto, ¥Assemblea di
Versaglia ha discussi ed approvati fino al 13° inclusivamente
gli articoli del progetto di legge elettorale. Vi era una certa
aspettazione per la seduta successiva nella quale si sarebbe
esaminato l'art. 14 relativo al modo dello scrutinio.

La Commissione incaricata dell' esame del progetto di

legge sulla stampa è giunta finalmente nella sua riunione

del giorno 25 ad un risultato positivo. Essa si pronunziò in
favore dell'emendamento Bertauld che consiste nell'intro-

durre le parole " governo della repubblica ,,
nelFarticolo 1°

del progetto.
Ciò che, secondo-il Journal des 1)ébais, costituisce la im-

portanza di questa delibefazione, si*ètche;ossaþevalde do-
pochè l'onorevole depätato del Calvados ebbe dichiarato che
il ministro guafdasigilli,da lui consultato, aveva dic¾iarato's
nome del governo di non opporsi a questa inodificazione.
D'altro canto il vicepresidente delOonsiglio avrebbe di-

chiarsto al signor Adnet che egli non si opponeva in alcuna
güisa alla versione proposta da questo deputato e secondo la
quale la parola repubblica figurerebbe parimenti nel pro-
getto.
È pertanto da ritenere, secondoi Débats, che l'accordo si è

stabilito sopra questa questione di forma la quale implicava
necessariamente una questione di principio su cui la mag-
gioranza costituzionale del 25 febbraio aveva ragione di in-
sistere.

Le più recenti corrispondenze dalPErzegovina lasciano

<cžedere che tutto accenni colà ad un prossimo oblpo dedi-

àivo, sebbene i movimenti di ti'uiipe sieno ritardate dal mal

tempo.
Si conferma la notizia data dal corrispondente ragusino

delP0sservatore .Triestino che i Turchi stiano raccogliendosi
in forza di 12 o 14 mila uomini per sbloccare il forte di Go-

ransko, che si trova a pessimo partito, e, riescito eventual-
mente il colpo, spingersi poscia nel distretto -di Zubdi e di-
sperdervi gli insorti, che vi stanno raccolti come in camþo
irincerato. La guarnigione di Gôransko, due battaglioni,
aveva intanto iniziato cogPinsorti delle pratiche di capitola-
zione, chiedendo però libera uscita colle armi, richiesta che

fa respinta dagli assediatori, cui premeva che quei due bat-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7263

taglioni non andassero ad ingrossare le forze turche, e che
'perciò imponevano la resa a discrezione.

La Ganzetta di Pekhio pubblica un editto concernente la
ypniulgazione definitiva delPordinanza relativa ai rapporti
deî ministri esteri coi capi del governo chinese, ed un altro
editto che prescrive, sebbene in termini vaghi, il prosegui-
mento immediato dell'inchiesta sull'assassinio del sig. Mar-
gary. Una lettera da Shanghai al Times su questo proposito
dice che non tutte le difficoltà fra i governi di Londra e di

Pekino sono ancora appianate.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 27. - Schneider, ex-presidente del Corpo legislativo,
4 morto.
Il principe di Galles arrivò oggi a Goa.
VersaiHes, 27. - ßeduta deßAssemblea nazionale. - Raoul

Duval þrende la parola per ripudiare le dottrine di Cassagnac.
Bardoux presenta una proposta la quale fissa per il 19 dicembre

Telezione dei 75 senatori, pel 15 gennaio la nomina degli elettori
the devono nominare i senatori, pel 20 febbraio le elezioni dei de-
putati e pel 27 febbraio la riunione delle due Camere. Bardoux
domanda che questa proposta sia discussa d'urgenza, mz la vota-
žione è aggiornata dopo la discussione della legge elettorale.
La Camera riprende poscia la discussione della legge elettorale.
Dopo un discorso di Dufaure respingesi con 385 voti contro 303

en emendamento di Pive, il quale propone lo scrutinio di lista per
tircondario.

a marciare nella via pacifica dell'organizzazione interna, che cor-
risponde così bene ai reali bisogni della nazione.
Parigi, 27. - Un avviso ufficiale reca che, in seguito alla riu-

nione bonapartista tenuta a Belleville, il governatore di Parigi•,
udito 11 parere dei ministri, ha risoluto di proibire d'ora in poi
qualunque riunione, che sia di natura tale da eccitare disordini.
Parigi, 27. - Il ministro Dufaure desidera che la discussione

della legge sulla stampa preceda la elezione dei 75 senatori. Cre-
desi quindi che questa elezione ävrà luogo soltanto alla metà di

dicembre, e che le elezioni generali si faranno soltanto nel mene di
marzo.

Ilemozione destata leri per Paequisto fatto dal governo inglese
delle azioni del Canale di Suez si è molto calmata.

Londra, 27. - Il .Daily News crede che Pacquisto delle
azioni del Canale di Suez aon produrrà nessuna complicazione
colle grandi potenze, essendo queste state avvisate ed avendo ap-
provata in massima questa transazione.
Londra, 27. - Tutti i giornali alsprovano altamente la con-

dotta del governo relativamente al Canale di Suez.
Nulla' conferma le voci di una convocazione anticipata del Par-

lamento.
11 Times dice che il possesso del Canale di Suez è un grande po=

tere politico che deve prendersi in considerazione in tutte le di-
scussioni della quistione orientale. Soggiunge che la sieurezza del-
PEgitto fa parte della nostra politica e che la nazione non indie-
treggerà dinanzi a questa responsabilità.
Rio .Taneiro, 25. - E atteso un Legato pontificio.
San Sebastiano, 27. - L'esercito conserva le posizioni in-

torno a Pamplona.
Il generale Delatre si è congiunto col Corpo del generale Reina.
Il bombardamento di Hernarti continua.

Approvansi quindi i primi due paragrafi de1Particolo 14.
Hadrid, 27. -- Il Consiglio dei ministri, tenuto sotto la pre-

sidenza del re, decise che il decreto per la convocazione delle
Cortes sarà pubblicato prima del 5 dicembre. Decîse pure una
modificazione ministeriale, in seguito alla quale Canovas de Ca-
stillo assumerà nella prossima settimana la presidenza; e Toreno,
sindaco di Madrid, sarà nominato ministro degli affari esteri.
Il re conferì a Canovas il Toson d'Oro.
Madrid, 27. - È smentita la voce che si tratti di aggiornate

le elezioni.
Un decreto accorda una indennità alle Società delle strade fer-

rate per le perdite cagionate dalla guerra.
A Cuba naa banda d'insorti fu completamente battuta.
Vilenna, 27. -- Oggi dopo mezzodi ebbero luogo i solenni fu-

nerali dél cardinale itauscher. Vi assistettero Pimperatore, gli ar-
ciduchi, iministri, il Úorpo diplomatico, i presidenti e molti mem-
bri delle due Camere ed altfi dignitari. Il Nunzio pontificio, mon-
signor Jacobini, diede la benedizione.
La Camera della Borsa decise che la Borsa abbia luogo la sera.
Balkarest, 27. --La sessione ordinaria della Camera fu

aþerta oggi dal principe con un discorso: Il principe constata che
la Rumenia adempi scrupolosainente agli obblighi contratti negli
anni precedenti e che il bilancio del 11176 si equilibra senza im-
porre al paese nuovi sacrifizi. Soggiunge che lo stato soddisfa-
cente delle finanze contribuirà ad aumentire il credito ed a dare
ragione a quelli che seppero separare lo sviluppo economico della
Rumenia dalle vicende finanziarie di altri Stati, coi quali non ab-
blamo nulla di comune. Il discorso annunzia che le relazioni colle
Potenze sono eccellenti e che le trattative pendenti hanno lo scopo
di regolare gli interessi comuni col mezzo di convenzioni.
Il discorso termina dicendo: Abbiamo seguito con viva atten-

zione ciò che succede nell'altra parte del Danubio. Grazie alla no-
Ara posizione favorevole, siamo stati finora in istato di continuare

Parigi, 27. - Il Moniteur, parlando della compera delle azioni
del Canale di Suez fatta dal governo inglese, dice che questo fatto
è ardito, specialmente perchè suppone che il governo inglese nutra
Pidea che la successione delPimpero ottomano sia gia aperta. Il
Moniteur soggiunge: Crediamo che.la situazione non sia così buia
come si crede n Londra, e gli avvenimenti lo proveranno. Soltanto
abbiamo sempre creduto che la politica orientale delPInghilterra
fosse disinteressata, ma la compera delle azioni del Canale di Suez
sembra indicare che PEuropa:, e specialmente la Turchia, siansí
illuse. Il Maniteur termina dicendo: La successione non è aperta
pel solo fatto che ITnghilterra prende il lutto per Pimpero otto-
mano, e quando anche il malato fosse morto e sepolto, le azioni
del Canale di Suez nelle mani delPInghilterra non è un fatto che
aggraverà o diminuirà le difficoltà della situazione.
Londra, 28. - L'Observer dice che la convocazione antici-

pata del Parlamento non è improbabile per ratificare il contratto
riguardante le azioni del canale di Suez vendute dal kedive al go-
Verno inglese.
Parilgi, 28. - Una riunione della Sinistra si è occupata della

compera delle azioni del canale di Suez fatta daliInghilterra. La
riunione espresse Popinione che Pincidente è grave, ma che non
crede opportuno di fare una interpellanza.
Il Moniteur dice che gli avversari sistematici della riforma gin-

diziaria in Egitto furono in parte responsabili dello scacco della
influenza finanziaria in quel paese.
Goa, 27. - ,Il ricevimento fatto al principe di Galles fu assai

brillante. 8. A. ripartira domani per Beyfore.

lìTOTIZIE DIVERSE

Dimostrazione at duca di Galliera - Ieri sera, alle
ore otto, scrive il Movimento di Genova del 27 corrente, la Confe-
derazione operaia genovese e la Società ginnastica 0. Colombo si
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riunivano colle loro bandiere in piazza Campetto per recars11n
corpo a presentare i rispettivi indirizzi äl duca diGalliera. Le due
Società, ingrossate da gran numero di cittadini, mossero verso le
aúde alla volta del palazzo De Ferrari, transitando per via Lue-
coli e via Carlo Felice. Precedeva la fanfara della Societh Colombb,
la quale anonò a lungo sotto le finestre del duca, mentre le depu-
tazioni salirono a presentare gli indirizzi, che riuscirong graditis-
simi al nostro insigne concittadino, avendo egli dichiarato di es-
sere commosso dalla fattagli dimostrazione.
Nel frattempo unanimi ed entusiastici applausi di una numero-

sissima folla facevano echeggiare la vasta piazza, in attestato po-
polare di quella gratitudine che tutti i enori genovesi sentono pel
munifico patrizio.
A compimento di questi cenni togliamo dal Popolo il testo del-

l'indirizzo letto al duca:

« Æl'illustre cittadino genovese marchese RaffaeleDe Ferrari,
duca di Galliera eprincipe di Lucedio,

« La lieta novella che avete destinata all'ampliazione e miglio-
ramento del porto della vostra città natale, della capitale della
Liguria, del primo porto del Mediterraneo, la ingente somma di
venti milioni, ha riempinto l'animo degli operai di Genova e della
Liguria di ammirazione.
< Genova offre i più splendidi esempi di generosità nelle pie

istituzioni fondate da' suoi benemeriti figli, ma l'atto vostro va
innanzi a tutti nella generosità e nella munificenza.
« Non solo Genova, ma l'Italia deve essere profondamente rico-

noscente a chi vuole portare il suo primo porto alla condizione cui
ò predestinato per lo sviluppo del commercio dell'Europa con tutto
il mondo.
« Noi operai e rappresentanti gli operai della regione Ligure,

che desideriamo la grandezza e la felicità della nostra patria e di

Genova, noi rappresentanti di operai, che dan essi, dal lavoro in-
sieme ai mezzi di sussistenza abbiamo sembre tratte le più salde
convinzioni al rispetto del principio di proprietà, non ci presente-
remo a voi per farvi ringraziamenti e lodi, ma schiettamente vi
fremo che inesprimibile è la gratitudine degli operai verso di voi,
e che insegneremo ai nostri figli a benedire al vostro nome.
« Vi auguriamo, a nome degli operai di Genova e della Liguria,

lunga e prospera vita cogli stessi vivi desiderii e sentimenti coi
quali i figli Paugurano ai propri genitori,

s La Commissione ».

Il duca rispose che, per quanto egli avrebbe desiderato che si

evitasse qualunque manifestazione pubblica, pure si sentiva in

quel momento molto commosso per le onoranze di cui era fatto ae-

gno. Entrò a parlare delPoggetto cui si riferiva la dimostrazione,
e famigliarm_ente disse che il dono che egli faceva dei irenti mi-
lioni era legato a tali condizioni e guarentigie che bastassero a ri-
promettergli che lo scopo ch'egli si proponeva di dedicare quelle
somme alPinteresse di Genova non andasse disperso.
Disse non venite egli in campo con alcun progetto ; desiderare

che quello che trionferà corrisponda al vero interesse di Genova,
e non desiderare che la prosperità e la grandezza della patria.
Parlò in seguito delle case operaie che per sua cura si vanno

costruendo, alcune delle quali già ultimate. Dichiarò intendere
che questi locali sieno abitati dalla gente che lavora davvero e

non da osiosi. Rispettare egli la classe operaia, e aver voluto per-
ciò che, per quanto ben tenue, l'operaio paghi un canone annuo,
perchè possa dire che il locale ch'egli abita non è una elemosina,
ma è in casa propria.

Le costruzioni navali in It*Ita. - Alle notiziegià date
riguardo alle costruzioni navali in Italia durante il primo seme-
stre del 1875, il Corriere Mercan‡ile di Genova del 24 novembre
aggiunge le seguenti:

L'industria delle costruzioni navali durante il primo semestre
del corrente anno 1875 fu esercitata in 38 cantieri, nei quali fu-
rono varati nel periodo stesso 127 bastimepti della capacità di
42,682 tonnellate e del valore approssimativo di lire 12,882,183,
esclusi i bastimenti la cui porstata non giungeva alle 10 tonnel-
late.

Queste costruzioni si ripartivano nei 13 compartimenti marit-
timi qui appresso indicati, secondo le cifre seguenti:

' Basonixxx1 costavITI

Compartimenti Numero Portata Taloí•e

marittimi dei cantieri Num. tonnellate lire

Genova 16 42 28,113 8,627,000
Spezia 8 8 5,015 1,725,000
Livorno 4 14 859 806,200 -

Gaeta 1 & - 1,539 364,000
Napoli 2 9 980 224,300·
Castellammare 7 19 5,256 1,384,100
Bari 2 ß 74 20,600
Ancona 1 1 1ß 7,525
Rimini 4 7 815 112,650
Venezia 1 6 144 49,227
Messina 1 1

,

26 6,300
Catania 1 4 122 18,880
Trapani 1 5 226 44,449

Totale Š8 - 127 42,682 19,882,182

Dei 127 bastimenti costruiti nel primo semestre 1875, erano a

vela 125 e 2 a vapore. I dye piroppafi avevano la portata totale di
tonnellate 86, la forza di 53 cavalli nominali e il valore approssi-
mativo di lire 82; uno fu costruito nel cantiere di Genova e Paltro
in quello di Lerici.
Per numero e per portata dei bastimenti costruiti tiene il primo

posto il compartimepto di Genova. Nei egntieri in eseroisio in
quel compartimento furono nei primi sei mesi del cofrente omre
varati 42 bastimenti di tonnellate 28,113, del valore approssima-
tivo di lire 8,637,000 corrispondente ad oltre due terzi del valore

dei bastimenti costruiti in tutti i contieri dei 13 compartimenti
-sopraindicati. Nel solo cantiere di Sestri Ponente furono costruiti
18 bastimenti della portata di 14, 5 tonnellate e del yalore di
lire 4,231,000.
Ì)opo il compartimento di Genova vengono quelli di Spezia o

Castellammare per portata di bastimenti e per valore; seguono
quindi con notevole differenza in Igeno i compartimenti di Gaeta,
Napoli e Liverno.
Nei cantieri dei compartimenti ingrittimi di Porto Maurizio,

Portoferreio, Pizzo, Taranto,Cagliari,Magdalena, Porto Empado-
cle e Palermo non fu varato aletm bastimento di portata superiore
alle 10 tonnellate durante il primo semestre 1875.
Nei cantieri della Liguria (compartimenti di Genova e Spezia)

furono costruiti 50 bastimenti di tonnellate 33,128 (media tonnel-

late 603 ciascuno) e del valore approssimativo di 10,252,000 lire;
nei cantieri di tutti gli altri compartimenti furono costruiti 77

bastimenti di tonnellate 9554 (media tonnellate 124 ciascuno) e
del valore approssimativo di lire $,580,182. Alla sola Liguria
spetta perciò il 39,87 per cento sul numero dei bastimenti, il 77,61

per cento sulla portat4 e PSO,34 per cento sul valore.
Nel primo semestre 1875 oltre i 127 bastimenti suddetti furono

costruiti altri 46 piccoli legni inferiori alle 11 tonnellate. La loro

portata complessiva ascese a 278 tonnellate e quindi della portata
media di tonnellate 5 ciascuno. Gostarono in tutto approssimati-
vamente lire 93,820. Di questi piccoli legni ne furono varati 20 di

tonnellate 127 e del valore di lire 58,850 nei cantieri del compar-
timento marittimo di Venezia; 4 di tonnellate 31 del valore di

lire 10,200 nei cantieri del compartimento di Napoli; 8 di 26 ton-
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nellate e pel valore di lire 5700 nei cantieri del compartimento di
Portoferraio, 1 di dieci tonnellate e del valore di lirp 4800 nel

compgrtiniento di Castellammare. I rimanenti 16 piccoli legni
delly portata complegiva di tonnellate 78 e del valore totale di
lire10,530 furono costruiti nei cantieri dei compartimenti di Ge-
nota, Spezia, Catania e Porto Empedocle.
Aggiungendo ora questi piccoli bastimenti a quelli di portata

superiore alle 11 tonnellate abbiamo un totale, per il primo seme-
stre 1875, di 175 bastimenti costruiti nei cantieri italiani, della
portata complessiva di tonnellate 42,960 e del valore approssima-
tivo di lire 12,976,002, delle quali lire 7,166,217 rappresentano il
valore degli attrezzi.
Vediamo ora quale fu il movimento delle costruzioni navali in

Italia durante il primo semestre del triennio 1871-75.
BASTIKENTI COSTRUITI

Portata Yalore Portata
Scmestre Numero tonnellate lire media tonnell.
1873 365 29,194 8,055,907 80
1874 277 89,527 12,187,116 174
1875 178 42,960 12,976,002 248

Dal confronto di queste cifre risulta che nel primo semestre
1875 i bastimenti costruiti furono in minor numero di quelli che
si costruirono nei primi sei mesi dei due anni precedenti; allo
incontro però abbiamo nella portata complessiva un notevole au-
mento che ascende a 8435 tonnellate in confronto del seinestre
corrispondente del 1814 e a tonnellate 13,666 in confronto del
1878. Per conse nenza anche la portata media dei bastimenti va-
rati nel primo semestre del 1875 è in progressivo aumento da rag-
giungere nel 1875 le tonnellate 248, con notevolissima differenza
a confronto di quella verificanasi nei bastimenti costruiti nel cor-
rispondente semestre 1874 e triplicata poi in confronto di quella
che avevano i bastimenti varati nel periodo stesso del 1878.

Accidente ferroviario. - Leggesi nella Gazzetta di Ge-
Nova del 26:
Un telegramma da Pontedecimo in data d'oggi annunzia che

per urto della locomotiva 466 contro il treno 557 rimasero tre
ponduttori leggermente feriti e tre carri fuorviati.

- liumismatica. - Il Progrès Libéral di Tolosa scrive che,
facendo scavi in una cantina di Bassones per gettare le fonda-
mento del forno del pristinaio Crespin, venne scoperto un piccolo
glohû di ryge, curiosamente lavorato, che conteneva 119 fra mo-
nete e medaglie di argento di varie grandezze, fra le quali eravene
una di Carlo IÏ, una di Enrico II, una di Enrico III, una di En-
rico IV ed una di Filippo di Spagna, lo che induce a supporre che
fossero state sepolte quando i protestanti assediarono Bassones.
II valore intrinseco di quelle monete e medaglie è di circa 2000

franchi.

Un teatro incendiato. - Al Journal des Débats del 27
telegrafano da Barmen il 25 novembre :
« Il nuovo teatro della città di Barmen (reggenza di Dusseldorf)

fu preda delle flamme, e nel disastro perdettero miseramente la
vita tre persone ».

Tiri di prova in Austria. - Da una corrispondenza delk
Neue Freie Presse, PItalia .Elitare del 25 novembre toglie i se-
gue ti particolari intorno ai tiri di prova eseguitiil giorno 18 cor-
rente enllo Steinfeld alla presenza dell'imperatore, degli arciduchi
Alberto, Guglielmo e Leopoldo, del ministro della guerra, di pa-
recebi generali e di un gran numero d'afficiali, pon una batteria
dei novi cannoni di bronzo-acciaio da 9 centimetri:·
U¤a prima serie di tiri fu eseguita alla distanza di 5000 passi

contro na bersaglio formato da 7 pareti poste a 20- l'una dietro

faltra, lqughe 86= ed alte g, aventi una strigeia orizzontale al-
Paltezza di 1=,80 e divise in ð0 sgonipartimagi rappresentq,4ti al-
trettanti uomini mediante striscie xerticali. La batteria tirò 40
colpi a granata con una precisione ancor-maggiore di quella otie-
nuta negli esperimenti eseguiti innanzi alle Delegazioni; non un
colpo radde fuori del bersaglio ; nelle prime & pareti colpirono di-
rettamente 18 proietti, che poi scoppiarono ad un paio di metri al
di là. Sul totale delle 7 pareti furono colpiti 310 scompartimpnti
in 1628 punti, ciò che da una media di 4û,2 punti colpiti per
ogni tiro. Il fuoco durò circa 20 minuti.
Si passò quindi a tirare alla distanza di 8000 passi contro un

bersaglio simile al precedente, ma formato di sole 3 pareti. Si ese-
.
guirono 20 colpi colla medesima specie di proietti e si ottennero
1883 punti colpiti, cioè unamedia di 69 per ogni colpo.
Contro un uguale bersaglio furono poscia tirati 20 colpi alla di-

stanza di 2000 passi con granate scariche per esperimentare la
precisione di tiro, e 20 colpi a granata carica. Sui primi se na eb-
bero 1ß che colpirono direttamente il bersaglio ¡ i secondi die.dero
sul totale delle tre pareti 21&& colpi toccati, ossia una media di
107,5 per ciascun colpo.
Alla stessa distanza di 2000 passi e contra un uguale bersaglio

vennero in seguito tirati 20 colpi a shrapnel, i cui risaltati supe-
rarono Paspettativa anche di coloro che, conoscendo le proprietà
del nuovo cannone, giå si ripromettevano grandi effetti dall'im-
piego di questa specie di proietti. Tutti gli scompartimenti delle
tre pareti furono colpiti, ed il totela dei punti toccati fu di 3165,
ciò che, non cantando un colpo nel quale lo shrapnel scoppiÃ npl-
Pinterno del pezzo, dà una media di 161 per ogni colpo.
Pose termine alle esperienze l'esecuzione di 1ß tiri a mitraglia

alla distanza di 600 passi, coi quali tutti gli scompartimenti fu-
rono colpiti e si ebbero in tutto 747 punti toccati, cioò una media
di 87 per colpo.
L'imperatore, che durante gli esperimenti manifestò più volte

segni di approvazione, espresse alla fine la propria soddisfazione
al presidente del Comitato tecnico-amministrativo in presenza
degli arciduchi e dei generali.

La granata ad acqua. - Ricórdando gli esperimenti ese-
guiti nell'arsenale di Woolwich con la granata acqua inventa‡a
dal professore Abel, YArmy and Navy Gazette del 40 ottobre da i
seguenti interessanti particolari che alla medesima si riferiscono':
La granata-Abel è una granata ordinaria ripiena d'acqua, conte-

nente nel suo interno un tubo metallico di esplosione carico di
cotone fulminante compresso, con un piccolo scompartimento in
cui è collocato l'innesed detonante composto di fulminato,di mer-
curio. Questo tubo è avvitato alla parte inferiore della spoletta,
la quale comunica Paecensione alPinnesco e questo al cotone con
che si produce lo scoppio della granata. Ognuna delle violenti pul-
sazioni dei gas istantaneamente generati viene dalPacqua comuni-
cata con tutta Poriginaria intensità alle particelle metalliche
della granata le quali vengono seagliate a grande distanza. I ri-
sultati ottenuti nei recenti esperimenti eseguiti ad Okehampton
con una granata da 16 furono veramente sorprendenti, giacchè
con 36 tiri alla distanza di 200(i yards (circa 1800 metri) contro
bersagli rappresentanti uomini di fanteria si sarebbe ottenuto
una media di circa 100 punti colpiti per ogni tiro, mentre che alla
stessa distanza con una granata a shrapnel dello stesso calibro
contro bersagli formanti una linea dell'altezza di 9 piedi e della
lunghezza di 54 non si ottengono che 20 punti colpiti per tiro. Es-
sendosi provato a sostituire al cotone la polvere ordinaria nella
carica del-tubo d'esplosione, si verificò una sfuggita di gas pel
foro della spoletta ; ed anche Pimpiego della polvere pirica non
diede risultati così soddisfacenti come il cotone. Circa la quantità
di questo per ottenere un dato effetto, si trovò che un'ontia prd-
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duce 800 frammenti ed 114 d'oncia ne produce 121, nmhero che Tu
treduto il più conveniente perchè fisultino di tal grandézza da

produrre 11 massimo efetto utile.

(K cotoniileie le tintertenègliStatiWniti. •-. Da una
statistica pubblicata ultimamente aWashington per cura delPuf-
licio delPagricoltura resulta che, nel 1810, negli Stati Uniti vi
erano fabbriche 241 di tessuti di cotone che mettevano in moto
96,400 spole, ossia una media di 400 spole per ogni fabbrica. Se-
condo un rapporto presentato al Congresso dal Comitato del com-
mercio e delPagricoltura, il capitale impiegato a quelPepoca nel-
Tindustria del cotonó era di 40 milioni di dollari, e la mano d'o-
pera, nelle fabbriche, occupata 100,000 operai. Il consumo annuo
del cotone era di 27 milioni di libbre, che producevano 81 milioni
di yarde di tessuto, il cui valore complessivo era calcolato di 24
milioni di doDari.
Nel Rhode-Island, il Massachussetts ed il Gonnecticut vi erano

allora 165 fabbriche che mettevano in movimento 119,810 spole,
e si calcola che fosseto 350,000 i telai che fansionavano allora in -

tutto il territorio de1PUnione. L'uso delle macchine a vapore es-
sendo stato introdotto per far muovere le spole nei cotonifici, il
numero delle spole sali a 1,500,000 nel 1830, ed a 1,750,000 nel
1885.

Però, non fu che ne11840 che s'incominciò a compilare negli
Stati Uniti delle statistiche complete degne di fede riguardo alla
industria cotonifera.
In quelPanno, cioè nel 1840, in tutta la Confederazione si con-

tavano 1240 fabbriahe di tessati di cotone e120 fra tintorie e stam-

perie di tessuti. Questi varii stabilimenti impiegavano 72,119 o-
perai, e producevano merci pel valore annuo di 46,850,430 dol-
lari. L'ammontare del capitale impiegato nelPindustria cotonifera
era di 51,102,850 dollari. I principali Stati manifatturieri erano
questi: il Massaciiussetts, con 278 fabbriche e 665,095 spole; il
Rhode-Island, con 269 fabbriche e 518,817 spole; Nuova York,
con 117 fabbriche e 211,659 spole, ed il Connecticut con 116 fab-
briche e 181,819 spole.
Nel 1850, il numero delle fabbriche di tessuti di cotone saliva

a 1094 in tutti gli Stati Uniti. Nel 1860, le-fabbriche non erano
che 1091, ed impiegavano 5,235,724 spole; e nel 1870, quantun-
que il numero delle fabbriche fosse soltanto di 956, convien dire
che queste aumentassero d'importanza, poichè impiegavano 11 bel
numero di 7,182,415 spole.

BORSA DI FIRENZE - 27 novemf>re.
26

.
27

Rend. it. 5 OLO Gd.1*gm.mo 76 - nominale 76 20 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 72 contanti 21 70 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 10 > 27 10 »

Francia, a vista . . . . . 108 75 » 108 75 »

Prestito Nazionale . .-. . - - > 53 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 808 - nominale 809 - >

Azioni della Banca Naz. . 1928 - fine mes 1945 - >

Terrovie meridionali . . . 275 - nominal 298 - >

Obbligazioni meridionali . - - - -

Banca Toscana . . . . . . 1085 - nominal 1040 - nominale
Credito Mobiliate . . . . . 620 - fine mese 636 - fine mese

BORSA DI BERLINO - 27 novembre.

26 27
Austriache • • • • · • · · · · · · · · . . . . 508 - 511 -
Lombarde . . . • · • • • • · · · · · · · . . . 185 50 189 50
Mobiliare . . • · • • • • •~· · · · · · · · · . 331 50 887 50
Rendita italiana • • • • • • • • • • • • . . . 71 10 71 40

BORSA DI PARIGI - 27 novembre.
26 27

Ëendita f¥ancese à 010 . . . . . . . . . . . . 66 17 68 42

idem 50tú ............ 10892 10435
Banéa di Francia . . . . . . . . . . . . . . .

- - - -

Rendita italiana 5 010 . i . . . . . . . . . . 71 60 72 25
Idem 5010 ....... .... -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 230 - 285 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 214 - 214 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 61 - - -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 238 - 237 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 221 - 221 -

AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . .

; . 25 14112 25 14
Cambio sulPItalia . '. . . . . . . s . . . . . . 8 112 8 114
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 9415(16 95118

BORSA DI VIENNA - 27 novembre.
26 27

Mobiliare................... 19625 194-

Lombarde................... 10675 10550

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 100 75 95 80

Austriache .................. 290- 289-

Banca Nazionale . .
a . ·. . . . . . . . . . . 928 - 927 -

Napoleonid'oro................ 910112 910

Argento.................... 105- 10540
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 - 45 05
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 35 118 45
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 85 73 40
Rendita austriaca in carta . . . . , . . . . . 69 65 69 45
Union-Bank.................. 77- 76-

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale sneteorologico

Firenze, 26 novembre 1875 (ore 16 20).
Il barometro è eceso ancora di 5 a 8 mm. in tutta la penisola.

Mare grosso a Porbotorres, a Portoferrajo, a S. Teodoro, a Porto
Empedocle, a Capo Spartivento, a Po di Primaro, a Rimini, a Co-
lonnella e a Palaseia ; agitato a Venezia, a Taranto, nel golfo di
Napoli. Venti forti o fortissimi fra mezzogiorno o maestrale in

varie stazioni. Greco forte a Venezia a Po di Primaro. Cielo nu-
voloso nell'estremo sud, coperto o piovoso nel resto d'Italia. Sta-
notte gran pioggia a lloma. Forti temporali in alcuni paesi del
sud d'Italia. Stamattina forte pioggia con neve a Monte Pelle-
grino e a Pälermo. Domineranno ancora venti forti e mare cattivo
specialmente sul basso Mediterraneo e sull'Adriatico.

Firenze, 27 novembre 1875 (ore 16 40).
Dominio di venti delle regioni d'ovest, forti in alcuni punti del

Tirreno, e cielo coperto o nuvoloso. Piovoso a Firenze. Mare grosso
alla Palmaria e a Livorno. Agitato a Civitavecchia, a Portotorres,
a Capri e a San Teodoro (Trapani). Pressioni aumentate da 6 a
12 mm. Tempo molto vario, ma abbastanza calmo.

Firenze, 28 novembre 1875 (ore 16 10),
Venti forti di sud e mare agitato sul golfo di Napoli, a Taranto,

alla Palmaria e presso Otranto. Venti fortidi nord e mare agitato
a Venezia, a Portotorres e al Capo Spartivento. Cielo sereno a San
Remo, generalmente piovoso altrove. Barometro sceso da 2 a 7

millimetri specialmente nell'Italia centrale e meridionale. Cielo

coperto in gran parte dell'Austria. Mare agitato a Trieste e a Le-
sina. Dominio di venti vari di direzione e d'intensità. Tempo vario
al turbato. •
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Osservaterlo del tollegio ROBERO -- 27 novembre 1875. Û880FYRí0FÎ0 (161 00110gi0 Ë018880 -- 28 novembre 1875.
AleTEEZA DElsI.A STAEIONE = m, 66, AI.TEEZA DE[.TaA STAEIONE = (gm;65.

1 antim. Mezzoal 3 pom. 9 pom. 7 antim. Mesmodi 8 Pom. 9 pom.

Bárometro ridotto 759,8 759,2 758,7 757,8 Barometro ridotto 762,4 762,6 - 752,4 158,5
a 0 éal mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,5 12,3 11,0 8,8 Termomet.esterno 7,1 9,0 10,8 7,2
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 8& 66 15 80 Umidità relativa... 100 87 75 90

Umidità assolata... 7,04 1,09 1,87 6,74 Umidità assoluta... 7,54 7,81 1,26 6,85

Anemoscopio......... ,S. 3 O. SO. 7 O. SO. 6 E. O Anemoscopio........ N. 7 E. 0 O. 3 Calma

Stato del cielo........ 0. coperto 0. coperto 0. nuvolo 1.pualche Stato del eieio...... 0. piove 1. copelto 4. sereno al 3. nebbioni
tella S

, bo

OSSERV.&BIONI DIVERSE OSSERTAEIONI DITERSE

Dalle 8 pom. deÌgiorno preeÃnte alle 9 pom.del corrente) (Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 12,5 G. -10,0 R. I Minimo- 1,0 C. - 6,1 B Termoineiro: Massimo - 11,20.- 8,9 R. IMinimo - 6,9 0. - 5.5 R.
Bioggia in 24 ore poche gocce. Pioggia in 24 ore 19 mm., 1.

LISTDTO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BEENTE FINE FBOSSIMO
,W AL©¾g ecuznarra Romnle

nominale versato i ! I
LETTEBA DAMARO I.ETTER& DANARO LBETER& DANARO

Rendita Italiana 5 010 , . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 76 30 76 25 - - - - - - - -
-
-

Detta detta 8 Oi0 . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1878 - -
- - - - - - - -

- - - - - -

Gertificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 4• trimestre1875 ð87 50 - -
- - - - - - -

- - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1o ottobre 1875 - - - - - -
- - - -

- - - - 79 90
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - - - - -
- - - -

- - - - 77 80 i
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1875 - - - -

- - - - - - - - - - 79 50
Prestito Ñazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 - - - -

- - - - -
-Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - -Detto detto stallonato . . . . . . .

-
- - - -

- - - -
- -.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
-

- - -
- - - - - ....

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 10 luglio 1875 500 - 35û - - - - - - -
-

Obbligazioni dette 6 OLO . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - ...- -

Rendita Austriaes . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - ....

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1e luglio 1875 500 - - -
-
-
-
- - - - - -

-
-
- -Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - TSO - -

-
- - - - - - -- -

- -. - -BaneaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -•- --
-- 1400-Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - -- - ---- -
- - - -Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - 476 - 475 - - -

- - - .... -
- - -Societh Generale di Credito Rob. Itala . - 500 - 400 - - - -- - - - --- - - - - - - .-Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito io ottobre 1875 500 - ...- - - - - - - - -

- - - - 395 -Lo'maagniaFondiaria Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 - - - - -·- - - - -Straìe rerrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - -
- - -Osbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - -

Società Romana delleMiniere di ferro .
- 587 50 587 50 -

On oc
,
,Gas . . 1o Iqglio 1876 52

O A KB I GIORNI I.81"rERA DMHO !!0minlo
OSSERV A EIONI

Pa essi fatti sParigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 70 107 75 - - 2 sem. 1875: 78 85 lig.; 78 55 dicembre.Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 10 27 05 - - Banca Generale 475 cont.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Pressi 84 compensazione: 78 40 rendita; 1400 Banca Romana 476 Id.Generale; 522 60 Gas.

Oro, pezzLda 20 franchi. . . . . . .
- - 21 75 21 72 - -

Boonto di Banea5010 . . . . . " •

Il Deputato di Bores: G. RIslect - Il Sindaco: A. PIERI.
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ItESTITUZIONE DI CAUZIONE.
(26 pubblicazione)

Il tribunale civile d'Alba con suo de-
creto 11 agosto ultimo scorso, sulla
domanda sporta da Testa Francesco fu
Giuseppe, residente a Bra, per il ricu-
pero della somma di lire duecento state
depositate alla Cassa dei depositi e

prestiti presso la Direzione Generale
del Debito Pubblico sotto il 23 dicem-
bre 1868 con polizza num. 5064 per
godere del beneficio di libertà provvi-
soria in materia penale a beneficio del
suo figlio Giuseppe, autorizzð la resti-
tuzione di detta caustone.
A senso del disposto delPart. 111per

l'Amministrazione della Cassa depositi
e prestiti approvato con R. decreto 8
ottobre 1870, num. 5943, chiede la pub-
blicazione del decreto succitato qui
infra traseritto.

" Il tribunale d'Alba
" Udita la relazione del ricorso, de-

gli annessi atti e delle conclusioni del
Pubblico Ministero, fatta in camera di
consiglio dalgiudice delegatoavvocato
Pavarino,
" Autorizza l'Amministrazione della

Cassa dei depositi e prestiti di resti-
tuire a Testa Giuseppe fu Francesco
di Brai quale erede universale di detto
di Ini padre Franceseo, il deposito di
lire duecento di cui nella polizza num.

5064 in data 23 dicembre 1868.
" Alba, 11 agosto 1875.

* Sottoseritti: Sartore presidente e
Briata cancelliere. ,,

Alba, 10 novembre 1875.
6062 CANTALUPO 9700. CSPO.

DICHIARAZIONE DI ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Bertoldi Regina fu Osvaldo, residente
in Pagnacco, ammessa al patrocinio
gratuito, presentò istanza affinchè fosse
dichiarata l'assenza di Bertoldi. Gio-
vanni fu Francesco quondam Giuseppe,
di Ars, ed il R. tribunale, sezione ci-
vile in Udine, adunatosi in camera di
consiglio nel giorno 18 ottobre 1875,
dichiarò che, in rettificazione dell'or-
dinanza 23 novembre 1874, sieno as-
sunte le opportune informazioni sul
conto di Giovanni fu Francesco quon-
dam Giuseppe Bertoldí, di Ara di Tri-
cesimo, incaricato all'uopo il pretore
di Tarcento.
Ordinò che il provvedimento predetto

fosse pubblicato e notificato a tenore
dell'articolo 23 del Codice civile vi-
gente.

Tarcento, 20 novembre 1875.
6152 BARAzzoTTI avv. GIACOMO.

INFORMAZIONI PER ASSENZA.

(26 pubblicazione)
Il sottoscritto procuratore di Bernar-

dini Pietro fu Giovanni, di Cascianella,
comune di Camporgiano in Garfagnana,
ammesso al benefizio del gratuito pa-
troeinio con decreto 15 aprile 1875,
nell'interesse di detto suo cliente e pel
disposto dell'art. 23 del Codice civile,
notifica che il tribunale di Castelnovo-
Garfagnana con provveldimento 1• mag-
gio 1875, accogliendo l'istanza del detto
Bernardini Pietro, mandava assumersi
informazioni sull'assenza di Bernardini
Cesare fu Giovanni, di Cascianella.
5597 GmotAmt avv. GIOVANNI.

AVVISO.
Il rottoscritto, come tutore delle mi-

nori Maria ed Altomira del fu Dome-
nico Palloni, diffida pubblicamente il
signer Antonio del fu Giuseppe Pacelli,
affittuario del podere di Prugnano, sitonel comunello di Castell'Ottieri, comunedi Sorano, provincia di Grosseto, diproprietà delle-prefate minori; e gliImbisee la vendita di qualunque spe6iedi bestiame esistente in detto podereavvertendo che anche gli acquirent
saranno tenuti responsabili Unitamente
al venditore Pacelli.
Sorano, 20 novembre 1875.

6281 Don VINCENZO MASINL

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO
AVVISO D'ASTK

Avendo il Ministero dei Lavori Pubblici con nota 19 novembre 1875, n.76952-
13996, Divisione 5a, autorizzata la prefettura a procedere con termini abbre-
viati a pubbliche subastazioni per l'appalto dei lavori di ritiro, rialzo e rinforzo
dell'argine sinistro della Bruna, a cominciare sopra corrente alla Pedata Mi-
cheloni fino all'incontro del torrente Fossa, si rende noto che il giorno 11 di-
cembre p. v., alle ore 10 ant. avrà Inogo in Grosseto, in una delle sale della

prefettura, avanti 11 signor prefetto della provincia, o suo delegato, con l'in-
tervento dell'ingegnere capo governativo, o suo rappresentante, l'esperimento
dell'incanto col metodo della candela vergine.
L'asta si aprirà in base alla spesa di lire trenfamila ottocento (30,800) e le

offerte si faranno in ribasso di un tanto per cento sulla stessa somma.
Gli aspiranti agli incanti dovranno presentare un certifleato d'idoneità di

data non anteriore di sei mesi spedito da un ingegnere e confermato dal pre-
fetto e depositare a titolo di cauzione provvisoria a garanzia dell'asta la somma
di lire millesettecentonovanta (1790) in numerario od in biglietti della Banca
Nazionale che verrà restituita terminato l'incanto ad eccezione di quella spet-
tante al deliberatario che rimarrà presso PAmministrazione sino a che non
siasi stipulato il contratto d'appalto e prestata dal deliberatario medesimo la
cauzione definitivh.
All'atto della stipulazione del contratto l'accollatario dovrà presentar« una

cauzione definitiva di lire tremilacinquecentottants (3580) la quale non sarà
altrimenti accettata che in numerario od in biglietti della Banca Nazionale
od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa del giorno del
deposito. Tale cauzione verrà restituita dopo la finale collaudazione delle opere
appaltate. It contratto resta subordinato all'approvazione del Ministero dei
Lavori Pubblici.
Per l'esecuzione dei lavori appaltatore dovrå dipendere dagli ordini del si-

gnor ingegnere capo del Genio civile ed uniformarsi a tutte le condizioni portate
dal relativo capitolato generale a stampa e speciale 12 maggio 1872.
Con altro manifesto sarà stabilito il giorno in cui seadono i fatali.
Chiunque potrå prendere visione delle carte di progetto nelle ore di ufficio

presso il sottoscritto segretario delegato di questa prefettura.
Tutte le spese d'asta, stipulazione di atti, bolli, registro, diritto di conces-

sione governativa e simili sono a carico dell'imprenditore.
Grosseto 26 novembre 1875.

6284 Il ßegretario Delegato: GIUSEPPE PAOLETTI.

CITTA DI CAnxioNoLA
AVVISO D'ASTAperl'appalto del dazio diconsumo governativo e
comunale e delle tasse di ammazzatoio pel quinquennio 1876-80.
Il sindaco della città di Carmagnola notifica:
Nel giorno quattro, sabato, del prossimo mese di dicembre, alle ore nove

antimeridiane, in Carmagnola, avanti il sindaco sottoscritto, in una sala del
palazzo civico, avrà luogo l'incanto per l'appalto dei dazi governativi e comu-
nali e delle tasse per l'ammazzatolo per il quinquennio decorrente dal primo
gennaio 1876 41 trentun dicembre 1880 in conformitå delle deliberazioni del
Consiglio comunale e della Giunta municipale in data 9 ottobre 1875 e venti

corrente mese.

L'appalto avrà luogo col sistema dei partiti segreti in aumento alla somma
annua di lire trentunmila ottocento e sarà aggiudicato a ohi farà migliore
partito non inferiore od almeno eguale a quello contemplato in apposita scheda

che, suggellata, sarà dalla Giunta municipale, prima dell'indanto, depositata
snI tavolo della Presidenza.-
Stante l'urgenza, e per ricevuta autorizzazione, i fatali per l'aumento non

inferiore al ventesimo, sono ridotti a giorni cmque, e acadono al mezzodi del

giorno nove (giovedì stesso mese di dicembre).
Non saranno ammesse a far partito che persone probe e benevise alla Giunta;
gli offerenti dovranno guarentire le loro offerte col deposito in denaro od in

effetti pubblici al valore di commercio sino alla concorrente di lire tremila-

uecento, le quali verranno tosto restituite a chi non si sarà reso deliberata-

rio, ed a questi dopo data la cauzione di cui in appresso.
Il deliberatario entro il termine di giorni cinque dall'approvazione degli
atti d'incanto e di deliberamento dovrà prestare cauzione in numerario od in
effetti pubblici al valore di commercio sino alla concorrente della metà della
somma annua cui verrà deliberato l'appalto.
Le spese tutte degli incanti, di cauzione, tassa registro, copie, compresa

quella pel Municipio, sono a total earico del deliberatario, il medesimo dovrà
perciò depositare nella segreteria civica la somma di lire mille.

Negli incanti si osserveranno le norme prescritte dal regolamento sulla Con-
tabilità generale dello Stato.
Il capitolato regolatore del contratto, la tabella riassuntiva di tutti i dazi

ed ogni documento al presente appalto relativo è visibile nella segreteria ci-
vica nelle ore d'ufileio.

Dato a Carmagnola, addi 23 novembre 1875.
Per l'Amministrazione comunale

* Il ßindaco: BIGLIO. 6283 Il ßegretario: RONDORI.

R. CORTE D'APPELLO IN ROMA.
Istante Giovanni Battista Sudriè,

domiciliato presso ..il suo procuratore
Giovanxii Battista Ruggeri,
Io usciere addetto alla Regia Corte

ho notificato a Giacinto Camilletti che
Pistante intende di appellare, come ap-
pella, dalla sentenzaresa daltribunale
civile di Roma, 19 periodo ferrale, li 13
ottobre 1875 e. notificata li l2novembre
successivo, colla quale fu ordinata la
vendita delle bottiglie di proprietà dels
l'istante, vignorate dalla Ditta Reio
charmes Frères di Marsiglia a carico
del detto Giacinto Camilletti, e perci
l'ho citato a comparire avanti la Regia
Corte nell'udienza del giorno 10 pros
simo futuro dicembre per sentirsi ri-
formare l'appellata sentenza, che ri-
tenne di proprietà del Camilletti le
liottigliedi pertinenza dell'istante, colla
condanna della Ditta Reicharmes alle
spese di 1• e 2e grado.
Roma, 26 novembre 1875.

6282 L'usciere Frarro GisrAnm.

NOTA.
(2a pubblicazione)

Con declaratoria del tribunale civile
di Domodossola delli 25 eorrente mese,
sull'istanza di Guglielminetti Antonia
fu Giovanni Maria, nata e domiciliata
a Domodossola, ammessa al beneficio
della gratuita clientela con decreto
delli 22 pure corrente ottobre, si mandò
assumere informazioni, in conformità
di legge, sulle circostanze esposte nel
relativo ricorso pella dichiarazione di
assenza del marito di detta Gugliel-
minetti, Degiani Giuseppe, già pure do-
miciliato m Domodossola.

Domodossola, 26 ottobre 1875.
5642 Causidico CALrna proc.

ESTRATTO DI DECRETO.
(36 pubblicazione)

Con decreto del 22 ottobre 1875 la
Corte Reale d'appello di Firenze (se-
zione civile delle ferie) ha autorizzata
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico depaggno WItalis a tramutare
liberamente m titoli al portatore In
rendita cinque per cento iscritta «
Gran Libro del Debito Pubblico ha

Regno d'Italia in testa di Eugenia Ba-
quis fu Claudio, vedova di Moyse Gin-
seppe Vit resultante dai certificati
di n. 1 15927con godimento dal 1
luglio 108457, 108458 con godi-
mento dal 16 gennaio 1867, ciascuno
per lire mille; e dai certificati di nu-
mero 37715 per lire cinquanta, 37716
per lire cinquecento, 37717, 37718, 37719,
37720 per lire mille ciascuno, con go-
dimento dal 16 luglio 1871; ed a rila-
seiare e consegnare i titoli stessi a
Giuliano del fu Claudio Baquis o a suo
legittimo rappresentante, e tutto ciò
senza alcuna responsabilità della Di-
rezione predetta.

Firenze, li 30 ottobre 1875.
5800 Avv. CARLo LUTI di commiss.

DELIBERAZIONE.
(la pubblicazione)

La Camera di consiglio del tribunale
civile di Lanciano con deliberazione
del 18 ottobre 1875 autorizza la Dire-
zione del Debito Pubblico del Regno
d'Italia ad operare la traslazione in
testa di Angelarosa e Filomena Tirac-
chia del fu Saverio, domiciliate e re-
sidenti in Tornareccio, col vincolo d
l'usufrutto in favore della vedova F
rangela Lizzi in proporzione del ter
della rendita di lire 30, iscritta e
Gran Libro del Debito Pubblico, cos-
solidato cinque per cento, in favore di
Tiracchiä Saverio fu Donato, e risal-
tante dal certificato del 12 maggio 1863.
n. 74651. Infine di pagare gli intereBBI
maturati dal 1° luglio 1874 in poi, I
ragione di un terzo per ciascuna gile
suddette Angelarosa, Filomena Tirac-
chia e Fiorangela Lizzi.

Lanciano, li 21 novembre 1875.
Giovanslorisoi Fow

6270 proe, ed avv.
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(ypubNioa ione) INTENDENZA BI FINNA DI BENEVENTO

MMISTERO DELLE EŒANZE segrise..« te.«ti neir a «$22222. snaaetta anal 22

EZ10ÑË GËËÉ ItÀtË àÈiiË àA IsÉLiË andalità niede p l'appalto del dazio consnino gokèrnatito di cui ne1Pavvisé
d'asta in data 14 detto mese, rimase aggiudicata provvisoriamente là Haeos-

Àvnso àAsta per Tappalto di forhitare di salè. "'" "'"""""" "" """'°

gi sofides ehe nel giorno 29 dicembre 187&, ad ûn'ora pomeëid, sarà aperta N d'ordine Qatione Ë e
negli tiffici del Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle) una dell'avviso OOMUN I Canone annuo daoffrirsipei $5
asta a partiti segreti, colle horme prescritte dal regolamento di Contabilità- aggiudicati p cui segu l'auménto

Generale dello Stato; per l'appalto della fornitufa di sale granifo occorrente pre. prece-
eramen o del o

g¡ niägazzini indicati nel sottostalite specchio, nel quäle à pure indicata Igr sente dente provvisoriamente þrovvisorio ventesimo o

ciascuno di essi la quantità di salë da provvedersi, non che l'epot3 delle

consegne.
L'appalto avrà luogo sotto il ¾incolo delle condizioni fissate nel capitolato
d'oneri in data 10 dicembre 1814, visibile presso questo Ministero (Direzione
Genefale delle Gabelle Div. V), nonchè presso le Intendenze di Finanza di

Roma, Napoli, Milano, Venezia, Tofiko, Bologna, Ancona, Genova, Palermo,
Cagliari, Siràcusa e Trapani
Le.offerte per essere valide dovranno:
16 Ëäseie estese sopra carta da ballo da una lirsi debitamente suggellatë.
26 Esprimere in tutte lettere il prezzo þer gnintale decimale, e l'ammon-

tare della foi•nitnia in ragione dèlle quantità dél sale da fornirsi, moltipliòate

1 2 Apice . . . . . 1610 > 1690 50 141 à
2 3 Buonalbergo . . . 2210 > 2320 50 194 à

Si fa übto portánto che il termine util per presentare l'offerta di aumento
non minore del ventesimo sull'indicato canone di deliberamento andrà a ses-
dère alPora 1 pom. del giorno di giovedì 2 dicembre prossimo entrante mese,
e che la offerta medesima sarà ricevuta dall'Intendenza stessa insieme alla
pžova dell'eseguito deposito del dodicesimo.

6250
11ënevento, 23 noirembre 1875.

L'Tatendenie: F. GIORCELLI.
per i respettivi prezzi.
36 Essere guarentite da una somma pari a quella indicata nelha colonna à

del sottostanté sjeóclìio, rñediånte deposità da farsi in una Tésoreria dëllo
Stato in numérarib, biglietttdblli Banca Razionare, od in rendita del cortsõ-
lidate 3 e 5 per ebüto inserittà sill Gran Libro del Debitó Ph¾blìúo del Regno
d'Italia, queet'ultitua da taleolarsi al valore di Bersa corrente nel giornd in
cui si effettua il deposito.
4• ortare la firma dell'offerente e indicare il Igogo del suo domicilios
La presentazione ed apertura delle schede d'offerta accompagnate dal cam-

pione del sale che i concorrenti intendono provvedere avra luogo nell'ora e

giornð sû&ditti, Bd it déliberstnerith segtiirå Ad tin orkjomeridiana del giotuo
imníbdiatainerite suceensivo, hojiominé che såratrue stati esatiinäti i camplohl
del st.le presentati; e sarà fatto a favore dèl áligliere òfetentei tenuto conto
della qualità del genere e del prezzo, il quale in ogni caso non potrà essete
superiore a quello flasgto nella scheda mimsteriale.
Ai concorrenti, la cui cierta non sarà stata accettata, si farà restituire im-

mediatamente l'ëàeánito deposito. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino
al momento della préstazionë dëlla cauzione del contratto, o della presenta-
zione ed actettazione della oferta di ribasso del ventesimo.

I depositi fatti per adire all'asta diverranco proprietà delle Finanze dello
Stato se entro 15 giorni da quello delfaggiudicazione definitiva dell'impresa
il deliberatario non si presentefà a stipuläre il contratto.

Lâ eguzione dà piestarsi a garanzia dell'ësatto adempimento degli obblighi
assunti nel contratto è indicata nel seguente specchio (colonna 50 e dovrà
farsi mediante deposito nella Cassa dei depositi e prestiti in numerario, in
biglietti della. Banca Nazionale od in rendita del consolidato 3 e 5 per cento
inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblicó del Regno d'Italia, da calcolarsi
al talore di Borsa corrente nel glorbo della stiþúläzione del contratte.
Šl dichiara che il termine ñtile per presëatate le onerté di ribasso non In-
feriorinal ventesimo è nasato a 15 giorni da quello dell'agidadicažione.
.LB spese tutte relative alfälipalto, cioè quelle d'incanto; dibóllò, di registrd,

rogazione e copie deLeontratto ed atti relativi, non che le spese di segreteria
saranno a carico del deliberatario.

lodicaüione dellaquantità di sak da ýrävvydersi.
Provincie Somme Cauzione
in cui Magazzini, Quantità da occorrente

sono situati depositarsi a
i magazzini da per per guarentigia

da
.

concorrere dell esecuzim
provvedersi pioviredersi angazzino all'asta del contratto

1 2 3 4 5

Quintali Lire Lire

Roma
. . . Roma (di deposito) 15,000

5000 16,000
Id. . . . Porto Clementino 30;û00

(Salina di Gotneto)
Epoelse della consegna del sale ai magäzzini.

IA Roma - Quintali 8000 dal mese di marzo a tutto giugno 1876 - Quintali
7000 dal inase di luglio a thito settembi•ë 1976.
In 1*orto Clementino - Dal mese di marzo a tutto ottobre 1876 in tre di-

stinta yaktito di 10,000 quintåli ciascuna.
Firenze, addi 20 novembi•e 1875.

D Direuore capo detta Y Divisionei BOSIØ.

(Éi pubbŽicazione)
SGüÏÈTÀ CARBONIFERA AUSTRO-lTALIANA

di Monte Promina

Gli azionisti di questa Società sono convocati in aëseinblea straordinaria
el giorno 21 dicenibre prossimo, alPüna ponieridiäha, in Torino, nel ibeale
della sua sede, pella determinazione definitivä del capitale sociale.

Torino, 24 novembre 1875.
L'AMMINISTRAZIONE,

(16 pubblicaziona)
Úrovinðia di Sifacusa - Circondario di niodith

COMllNE DI VITTORIA
Avvise d'Asta

Il sottoscritto segretario comunale a termini dell'incarico ricetuto dal sia
gaäoí· eindaco Æ, ed in conformità dellé deliberazioni bonsigliari 5 settembre
còrkente ânno, debitarkente vistate, deduce a pubblica notiisia che alla pkesenzi
441 prefato signor sindabo Ë, di chi ne fa le fáci in nuesto iiffizio bomonale
nål gioinó ottó dei rí1ese dicembre, anno corren , alle ofe 10 àiit. si terrA
pubblico espatimento d'asta per l'appalto dei dazi consumo governativi e co-
munali, tanto complessivamente, che separatamente per ciascun cgspite, per
I staglio annuo di L. 111,059 e pel päriodo di anni tre cursurfdal lo gennaio
1876.
I capitoli e condizioni d'appalto sono estensibili in tutte 10 ore d'ufficio nella

segreteria del comune.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine.
Ogni aspirante all'asta dovrà depositare nelle mani del sindano pëf garentire

le sue offerte, in denaro, almeno un decimo dell'ammontare dell'intero estaglio
di un anno,
I termini tanto per l'incanto che quellÍ dei fatali per l'aumento delle ven-

tesinie sono stabiliti a giorni 5 solamente, attesa Purgenza, i quali ultimi sca-dianno alle ore 12 merid. del giorno 13 dicembre 1875.
Daté a Vittorîa il 22 novembre 1875.

Visto - Il ßindaco it. F. MALTESE.
6209 Il ßegretario Capo: GIUSEPPE LounAnno.

SOCŒTA ANOiBMA
þer ImBonifica dei Terreni Ferraresi

(86 pubblicazione)
li azionisti sodo convocati all'assemblea generale ordinafia che sarà tenut&

alle ore 2 pometidiane del giorno 20 diéembre p. v., nella sede della Societi
in Torino, via Bogino, n 2, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Esame ed approvazione dei conti dell'eserbizio 1874.

2 Nomina di cinque amministratori in surrogazione di altrettanti cessenti
d'àflicio per decorrenza di termine, i quäli sono Ïi signori comm. Bella, comm.Tòrrigiani, comm. Mangilli, De-Lungo,11enfrey. Conferma del sigadr avv. An-
tonio Pariani nominato däl Consiglio in luogo del signor comm. Geisser ché
ha date le dimissioni.
8° Nomina di tre censori.
Una copia dei conti deÈ'esercizio 1874 si tröverà a disposizione degli azicaniëti, a partire dal 1• dicembre, nella sede della Società in Torino, ed a Lon-

drà preesó la Arf·arese Land Reclamaìion company Limited, Cannon-Street,108, E. C.
Gli stessi azionisti sono convoed.ti in assemblea generale sti'åoidinaria perle ore tre pomeridiane dello stesso giorno en 110 stesso locale sovra indicatipei' deliberare sul seguente

ðrdine del giorno :
1• Anmento del capitale sociale, eba enlissione di obbligazioni, o con qiielfealtre combihattom che saranno dall'Assembles adottate.
2. Modificazioni allo statuto sociale.
Le azioni per essere ammessi all'una e all'altra assemblea potranno esserá

depositate presso la sede della Società in Torino, od a Londra presso la Fer-rarese Land Reclamation Company Limited.
.6081 L'Amministratore Delegato: Avv. LUIGI MONGINI.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORING
Avviso di seguito deliberamento.

Ebbero luogo ieri presso questa Prefettura gl'incanti annunziati con avviso
14 corrente

per l'appalto della provvista dei seguenti commestibili, combusti-
bili ed altri generi di ordinario consumo occorrenti alla Casa

di custodia detta LA GENERALA $N g¾¢8 G CiŠŠd, Ñ¾fg¾ŠØ il

triennio 1876-77-78,
e seguirono li deliberamenti infranotati;

Avviso di seguito deliberaureato.
Seguì ieri presso questa Prefettura Pincantö annunziato conavviso 14eorrente

per l'appalto della provvista dei seguenti coinmestibili, combusti-
bili ed altri ÿeneri di ordinario consumo occorrenti alla Casa
di Pena ed Ospizio Celtico femminile detto I/ERGASTOLO, 0% QM6·-
sta città, durante il triennio 1876-77-78,

e vennero fatti li seguenti deliberamenti:

ogon d I a ornni uera
GENER I

de I ornni a

GENER I genere da
provvedersi

pr v edeersi per ogm per.ogni 1
a te pe o I per og 1

l'appalto > o genere lotto 1 2 4 5 6

Pane bianco . . . . Chil. 34500 > 48 14835
1 Grissini . . . . . . .

» 50 > 60 30 98865
Pane pei detenuti sani . . > 240000 > S& 84000

Legna, di essenza forte . Mir. 20000 > 44 8800

Carbone . . .. . . . .
» 700 1 10 770

2 Paglia . . . . . . .
> 1500 i 75 1125 15195

Foglie di grano turcö . .
» 8000 1 20 8600

Fieno maggiengo. . . . . 1500 1 1500

Arvea•tenza. - I suddetti due lotti furono deliberati col ribasso di cente-
simi 20 P. 010.
$i ricorda che il termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore dei

ventesimo, ai prezzi del sliddetto gimo deliberamento, fu ridotto a giorni

inque e scade perciò al mezzodi del giorno 30 corrente.

Torino, 20 novembre 1875. Per aetta Prerettura

8285 MATTHEY.

1
Pane bianco . . . , Chil. 102215 i 43 43952 45 93Í95
Pane pei detenuti sani . .

> 140693 > 85 49242 55

Vino . . . . . . ., Etii. 589 38 > 22382 >

2
Aceto. . . . . . . .

» 34 86 » 1224 >
28606

Legna di essenza forte . Mir 61275 * 44 26961 >

Fieno . . . . .

-

. . . > 2192 1 » 2192 >

3 Carbone di faggio . . . » 900 1 10 990 > 33845

Pala.......> 1096 >75 822>

Fo lie di grano turco . .
> 2400 1 20 2880 >

avvertenza. - I suddetti tre lotti furono deliberati col ribasso di cente-

simi 20 p. OLO.
Si ricorda che il termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore dêl

ventesimo, ai prezzi del suddetto primo deliberamento, fa rÏdotto a giorni
cinque e scade perciò al mezzodi del giorno 30 corrente.

Torino, 26 novembre 1876.
Per detta Prefettura

PROVINCIA DI TREVISO - DISTRETTO DI ODERZO 6286 MATTHEY.

COMME DI MOTTA DI LÏVERA CólkWAË Di BEÑÙ$NTO
AVVISO D'ASTA per l'appalto dell'esazione dei dazi gove na-

tivi e sovraimposti del consorzio di Motta di Livenza, Chiarano,
Cessalto, Gorgo e Meduna.

Nel giorno di martedi 14 dicembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, nelÏ'uf-

ficio comunale di Motta di Livenza ed avanti all'illustrissimo signor Sindaco,
o chi per esso, sarà

tenuto un pubblico esperimento d'incanto per Tappaffo

suddetto, col sistema della estinzione della candela, ed osservate le norme

portate dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato appi·ovato cón
Regio decreto dei 4 settembre 1870, n. 5852.

L'asta sarà aperta sul dato di italiané lire 20,000 (ventimila) di canone an-

nuo, e noff säanno accéttate offerte di
aumento inferiori ad italiane lire 40

(quaranta).
L'appalto sarà duraturo anni cinque che comincieranno nel 1e gennaio 1876

e termineranno nel 31 dicembre 1880.

L'appaltatore in conto del canone annuo, ristiltante dalla aggiudicazione
dennitiva dell'incanto, dovrà versare italiane lire 15,100 (quindicimila e cento)
nella cassa della Tesoreria provinciale, in dodici uguali rate scadenti il 25 di

ogni mese. 11 rimanente importo a saldo del canone annuo d'allpalto dovrà

essere invece versato nella cassa del comune di Motta di Livenza, pure in

dodici rate, scadenti nell'ultimo giorno d'ogni mese.
Nella segreteria municipale di questo e degli altri comuni consorziati sono

ispeilonabili nelle ore d'ußicio di tutti i giorni il regolamento, coll'annessa
tarifa ed il capitolato, relativi all'appalto di che trattasi.
Saranno amtäesse a fare partito soltanto persone alfabeti, che giustifichine

la loro solvenza, idoneità e moralità a termini degli articoli 83 e 85 del rego-
lamento suecitato, e che abbiano depositato nelle mani di chi presiede alle

incanto italiane lire 2000 (duemila) a garanzia delle oferte e lire 800 (otto-
cento) a garanzia delle spese dell'asta e del successivo contratto.

All'atto_della stipulazione del contratto (che dovrà essere stipulato entro

dieci giorni dalla partecipazione dell'approvazione degli atti d'asta) il deli-
beratario dovrà depositare in cauzione una somma uguale alla metà del ca-

none annuo convenuto o in biglietti della Banca Nazionale, o in titoli del
consolidato itaffaixo da valutarsi al 5 per cento, sotto al corso di Borsa.
Il termine utile (fatali) per presentare l'cKerta del ventesimo d'aumento

acaderà allo scoccare del mezzogiorno di lunedi 20 dicembre p. v.
Si dichiarano obbligatorie per gli offerenti all'asta le eventuali modifica-

zioni che potessero venir praticate nel regolamento e capitolato, in seguito
alla revisione della Deputazione provinciale.
Le spese dell'asta e del contratto relative e conseguenti a tali atti sono a

carico del deliberatario.
Dalla Segreteria municipale, Motta di Livenza, 27 novembre 1875.

6296 Il Segretario comunale: ED. TOMMASINI.

Notificazio11e d'Asta per l'appalta dei dazi di consumo.
Si rende di pubblica ragione che nelPesperimento d'asta tenuto ossi ad e-

stinzione di candela vergine per lo appalto del dazi suddetti, l'agai¤dienzione
venne proclamata a favore del migliore offerente signor DeBlasio Frähcese,
di Bonifacio, colPaumento di lire 15,100 sul prezzo prestabilito di lire 265,000.
In coerenza quindi dell'avviso d'asta pubblicato in data 12 stante tune, re-

stano avvertiti tutti coloro che potranno aspirare a simile appalto, che il ter-
mine utile per presentar¿ le offerte di ventesinio in alimento al prezzo stato

elevato a lire 280,100, nette delle s_tese di vigilanga e qualunque siasi altra

che restano a carico esclusivo dell'aggiudicatarÌo, scadrà col mezzodi del

giorno di sabato 4 dell'entrante mese di dicembre elasso il quale termine

inutilmente, l'appalto rimarrà definitivamente aggiudicato ad esso signor De
Blasio, facendo però sempre salve le approvazioni di cui è cenno nell'art. 3°
del capitolato e condizioni generali di appalto per tutti i dazi del 18 agosto
1875, approvato dalla Deputazione provinciale nella tornata del 15 settembre
detto anno,
Si dichiara da ultimó che in questo esperimento saranno osservate tutte le

condizioni ed i moniti contenuti nel precitato avviso d'asta tanto per adire

alla stessa, quanto per lo appalto.
Benevento, 24 novembre 1875.

Visto - B ßiëãááo: C. PELLEGRINI.
6260 II Segretario comunale: GENNARO MUTARELLI.

AVVISO D'ASTA
Per unico incanto e definitivo deliberaxnento.

Essendo stata presentata in tempo utile dal sig. Giuseppe Ascenzo Frasca

l'offerta di ribasso in grado divigesima alPappalto dei dazi di consumo go-

vernativi, centesimi addizionali ed imposta sul pesce, aggiddicati precedente-
mente con verbale del giorno sei andante mese novembre al sig, Giovanni
Trombatore Barone del fu Carlo,
Si deduce a pubblica notizia che Pesperimento fasta col sistema della

candela vergine avrà luogo avanti questo illustrissimo sig. sindaco, o chi per
esso, nel giorno 6 entrante mese dicembre alle ore 10 antimeridiane, qualan-
que sia il numero dei concórrenti.
Le condizioni relative allo appalto anziËetto sonó depositate nella segre-

teria del comune, ostensibili a chiunque ne farà richiesta.
Di conseguenza chiunque vorrà fare i suoi partiti alPasta potrà presentarsi

in detto locale nel giorno ed ora sopra indicati.

Modica, 21 novembre 1875.
Il Sindaco f: C. PAPA.

6274 Il ßegretario Comunale: C. LUCCEESE.
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MNICIPIO DI 00RNETO-TAROUINIA INTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA
Avviso d'Asta. Avviso

Il comune di Corneto-Tarquinia, debitamente autorizzato, procede agli
atti di ultieno definitivo incanto con abbreviazione di terinini.

d'incanto per dare in appalto un taglio di legna a carbone nella selva deno- Riuscito infruttuoso l'ineauto tenuto presso questa Intendenza il giorno 12

nata suvaccia. A tale effetto sarà aperta l'asta colle seguenti norme: novembre corrente per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo gover-
mil. L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele, giusta nativi nei comuni aperti non abbonati di questa provincia, ed essendo frat-

oanto é prescritto dal regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, ed il primo e- tanto stata presentata un'offerta per gl'infrascritti quarantotto comuni in lire

e erimento, stante l'ottenuta abbreviazione di termini, avrà luogo nella sala centotrentacinquemila (L. 135,000) d'ordine del Ministero delle Finanze doven-

g Ils segreteria comunale, innanzi al sindaco, nel giorno di sabato 4 dicem- dosi procedere ad altro incanto, si rende di pubblica ragione quanto segue:
bre prossimo, alle ore 10 ant. Essendo questo un secondo incanto, perchè il 16 L'appalto si fa per cinque anni dal 1· gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.

primo andò deserto oggi stesso, basterà un solo concorrente.
2• L'appalto avrà luogo in un solo lotto, comprendente tutti i comuni aperti

9. L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 2 50 per ogni soma locale di carbone non abbonati della provincia di Macerata, e cioè: Camerino, Visso, Monteca-

di libbre romane 400, pari a chil. 135 6288, e ciascuna offerta non potrà essere vallo, Bolognola, Fiordimonte, Pievetorina, Pievebovigliana, Fiastra, Acqua-
minore di centesimi 5 di aumento per ogni soma, canina, Serravalle del Chiento, Muccia Cessapalombo, Tolentino, Sanginesio,
3. 11 taglio della legna vien dato a macchiatico, ossia per un tanto a soma, Ripe San Ginesio, Loro Piceno, Belforte del Chiento, Serrapetrona, Calda-

e senza garantire il quantitativo delle some. Il modo ed i punti del taglio rola, Colmurano, Urbisaglia, Sant'Angelo in Pontano, Camporotondo di Fia-

sono indicati nel capitolato d'oneri visibile nella segreteria comunale, strone, Matelica, Esanatoglia, Castelraimondo, Pioraco, Gagliole, Fiuminata
4. 11 taglio dovrà effettuarsi nella stagione 1875-76, e nel periodo di tempo Castello, Sefro, S. Severino-Marche, Cingoli, Apire, Ficano, Appignano, Pau-

prescritto dalle leggi forestall. sula, Mogliano, Moxite S. Giusto, Petriolö, Penna S. Giovanni, Sarnano, Gualdo,
5. 11 deliberatario dovrà sottostare a tutti gli obblighi risultanti dal capi- Monte Sammartino, Recanati, Montecasslano, Montefano, Potenza-Picena e

tolato d'oneri sovracitato. Montelupone.
6. Ogni concorrente dovrà per gli effetti del presente appalto eleggere il 3° Il canone annuo d'appalto complessivo per tuttii comuni suindicati e così

suo domicilio in Corneto-Tarquinia, qualora non ve lo atesse, e dovrà depo- per* ' nrcanti si a a no con ye en oetrren cirn ue

.0 esta In-
sitare lire 350 come garanzia delle spese contrattuali. L'aggiudicatario por tendenza nei modi fissati dal regolamento di Contabili à generale d lo Stato
dovrà pagare anticipatamente il prezzo totale del taglio, che si calcola ascen- approvato con R. decreto i settembre 1870, aprendo fasta alle ore 12 merid.
dere a lire 6000 salvo le diiTerenze da rettificarsi in ilne. Stante il pagamento del giorno 7 dicembre prossimo venturo.
anticipato, si accetterà, invece di una canzione pecuniaria, una fideinssione so- 5 Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire alla scheda di of-

lidale eed idonea per tutti gli effetti del contratto, a piacere del Consiglio co_ fper nl Irovas dimmaer eLogi n ica ra dziese toacin udaenta L 1,a segrearles
m nL'aggiudicatario sottostarà a tutte le spese relative agli esperimenti di al6 L eser t docar neno ne ad eb e la sachee a rde n ntoda lui eletto
asta ed al contratto da stipularsi· nella città capoluogo della provincia.
8. Il termine utile per presentare le olferte non minori del ventesimo della Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.

cifra di aggiudicazione spirerà alle ore 10 ant. del giorno 10 di dicembre sud- 7° Presson esta Intendenza e presso la Sottoþrefettura di Camerino sa-
detto. Le relative doniande saranno ricevute in earta bollata da lira una in mnno oste ili i capitoli d'onero che debbono formare legge del contratto

questa segreteria comunale• 8• scheda contenente il minimo prezzo di aggitidicazione sarà dal Mini-
Corneto-Tarquinia, 27 novembre 1875- stero spedita all'Intendenza di Finanza.

6295 Il Sindaco: LUIGI D'ASTI• 96 Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherå il corrispondente avviso,
acadendo 11 periodo di Lempo utileoper le oferte del ventesimo alle ore 12me-MUNICIPIO DI BARLETTA ",";.'f:T.!qO g De 18 TOVin i 8 ÀO6f O el€

O 10neF SBzaezzetOta
dispacció telegrafico 24 corrente abËreviati i termini stabiliti dal ricordato

Riscossione del dazio consumo sulle earni fresche, secche e salate regolamento di Contabilità.

pel bie'nnio 1876-1877. Pertanto, qdualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, in
' Essendo stata in tempo utile presentata offerta di aumento di ventesimo dal e u vao ne npto sæte a ee nree d dni erpi e' el ebb cher
signora Vincenzo Delsordo ed Aurelio Isnardi all'annuo estaglio di L. 29,868 tire da quello in cui avrà avuto luogo l'inserzione del relativo avviso nella
pel quale rimase aggiudicato ai signori Angelo Caliero e Giuseppe Dellisanti Gazzena Ufficiale del Regno, col metodo della estinzione delle candele.
l'appalto del suddetto dazio, si reca a publica notizia che nel di 11 entrante di_ 10 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dennitivo dell'appalto
cembre, alle ore 11 ant. si procederà nel palazzo municipale al definitivd in-

be a5•adel p olad en alla stipulazione del contratto, a norma del-
canto per l'appalto medesimo, il quale rimarrà aggiudicato col metodo della 113 La definitiva approvazione dell'aggiudicazionesò riservata al Ministeroestinzione delle candele all'ultimo e migliore offerente in aumento all'annuo delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
estaglio portató alla cifra di L. 31,858 25, qualunque sarà il numero dei con. effetti dell'art.112 del preeitato regolamento.
correnti. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-
Sono a tutti visibili nell'ufficio comunale i capitoli di appalto. dario della provmcia, nel comunt m cui I dazi vengono appaltati, nella Gaz-
Barletta, 26 novembre 1875. zetta U ciale del Regno ed m quella della provinci nella quale si fanno le

6276 17 Segretano Comunale: F. GIRONDI.
m z iepmianiLdell'articolo 88 del più volte citato regolamento di Contabi-

INTEDÉlÏZA DI FINANZA DI BASILICATÀ s°'t 'OÔe Î. .ÏÍ• "Ëi's i
susccennata.

Avviso per aumento di ventesimo. Macerata, 28 novembre 1875.

Essendosi nel giorno 24 novembre tenuto l'incanto per l'appalto della riscos-
6291 L'1ntendente di Éinanza: BRUNO.

Bione dei dazi di consumo governativi nel comune chiuso di Potenza, apparte-
nente alla 36 classe, ed essendo stato l'appalto atesso provvisoriamente aggiu- ÁÑÌÁ
dicato pet la somma di L. 90,581 (novantamila cinquecentottantuna),
Col presente avviso si fa noto che giusta quanto venne disposto coll'ante-

Per parte della comunità di Ba si notifica che alle ore dieci antimeri-
eedente avviso d'asta in data 12 novenibre, il periodo di tempo utile per l'of-

diane di lunedi sei del prossimo dicembre, nella Sala delle adunanze munici-
feifa del ventesimo scade alle ore 12 meridiane del giorno 30 novembre 1875.

pali, ed alla presenza del Sindaco in detto l¤ogo, si procederà all'incanto ad
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte a termini dell'art. 99 del

estinzione di candela per l'appalto dei diritti di dazio interno di consumo e
regolamento di Contabilità dello Stato si pubblicherà l'avviso Pel nuovo in- ".opratassa comunale nello stesso comune di Baike, per aúnf cinque consecu-
cantoada tenersi il giorno 10 dicembre 1875.

tivi dal primo di gennaio 1876 al 31 dicembre 1880, sotto l'osservanza dei ca-
Potenza, li 24 novembre 1875. pitoli deliberati dal Consiglio comunale con verbale del 25 novembre 1875, di

6290 L'Intendente: MAZARI. eui chiunque può prendere conoscenza in detía sala,
L'asta verrà aperta sull'annuo prezzo di lire 9000; le Offerte in aumentoNTMDIŒTE DI FINAMk DELLA PROVINCIA DI 00SIŒZA non sara¤¤0 minori di lire dieci, e dovranno essere garantite dal previo de-

1
A%sa essersi smarrito un Buono su mandato a disposizione spedito dal-

Rosito di lire duemila m denari od effetti del Debito Pubblico calcolati al
utendente suddetto sotto il n. 6, a carico del capitolo n. 100,bilancio pas-

valore m corso,

.70, ercizio 1875, di lire 11 e centesimi 35, a favore dell'ispettore Gaballe Il prezzo di deliberamento sarà pagato ogni anno per dodicesimi scadenti
unelli Gregorio per indennità di tramutamento ad un agente doganale. il giorno venticinque di ogni mene.

a hn 4Rindi chinuque lo avesse rinvenuto, o.lo rinvenisse, a presentarlo o Il termine utile dei fatali per migliorare il prezzo di delibemeseopervenire subito a questa Intendenza; m caso diverso, trascorso- un ferte ifaumento nön minori del suo ventesimo é fi
·ramentocon of-

dalla pubblicazione del presente avviso, ne verrà rilaseisto un duplicato denti alle 888t0 8 gIorni cmque sea-forma dellarticolo 459 del regolamento di Contabilità approvato con Regio
ore cinque pomeridiane dell'utidief detto dicémbre,

eer to i settembre 1870, numero 5852. Barge, il 26 novembre 1875.

6161 00Benza, addi 19 novembre 1875.
L'INTENDENTE. 6289

JPer la Comunita
CESANO segr.
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BANCA ROMANA. hule al 2 el me di M&eB Al2"?.W. 11.¾
di Propaganda, no 27, þiátfo1°. 620f

Capitale sociale accertito utile àllä tiigla circolazione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000.

Cassa e riserva . . . . , ,
L. 16,760,000 26

Cambiali e boni a sendenza non maggiore di

del Tesoro 8 mest . . L. 30,265,131 i4
pagabili in earta id. maggiore di 3 mesi e &,752,289 Ä6

Portafogno Cedole di relldita e Gartelle estratte .

Boni del Tesoro sequistati direttamente:
Cambiali ill moneta metallica . . .

Titoli 8ðrteggiati paghbill ilt nãozidta tiiëtallica .

Alterálgationi . .

Föñdi pdBblibi e titoli di ifrdpžieta della Batibi . . . .

la id: per coilio déils niassà di riëliëttu . .

Titoli Id. 14. pel f6¾Éo liënslanÍ o baada Él preVÏðètima .

Ëlfetil fideVàii äll'Íncâàào . . . . . . . . .

Depositi . .

ãi•titä käkie.

85,017,370 60
,, 85,017,370 60

M

. . , ,, 5,155,566 45

L. 4,61$,600 90

. . . 2,979,150 y

. . . 27ð,159 30
7,497,220 ,,

. . , ,
A,80Š,046 64

ofann . Ia. 79,094;403 M
pese dei corrente egereizio da liquidarei alla chiusura di esso. , , , , . ,, 874;181 11

To!rADE GÈNEÉAI.B . ÎJ• ÛsÛÛS:

SUNTO DI CITAZIONE.
Ad istanza del signor ennte A lherto

De Paulsen, domiciliato elettivamelif
in Roma presso il pioëuràtore Albert
Rossi che la rapyfesenta
Io usciere sottoscritto ho notifidato

ilL questo giorno al signor marchese
Angelo Gavotti, domiciliato a Parigi,
nella forma dell'art. 142 dël Ocdine di
procedura 617116, la secotida citaziófie
per comparire innanzi la 16.sezione
della R. Corte d'appello di Roma in-
sieme agli altri citati signori Pietro
Costa e barone Girolamo Gavotti nellâ
secondã iidienza che déttà sbzione tetrà
dopo Passemblea gënekäld del mese di
gennaid 1876¿ onde là essa udiatiza sen-
tite paržialinente riformare a favore
di detto signor Paulsen u sa
dalla späiong,5. del tij úl
Rotna in dati 22 giugnö ri-
forma dal predetto sigrtui Páulsëif èl
invoca in quella parte iir cui la Bene
tenza suddetta respinse la ;domanda di
solidarietà fra i suddetti citati pel pa-
ganiento di mi dèbito di lire 37,625 è
relätivi fatètessi, chiedendosi che dettà
solidarieti Veñga diahiaraná in appello,

Roma, 27 novembre 1875.
Ilusciete della €ort di sppello

6278 di Roma F. GASPARRI.

9A B Si V Os
capitale....a...............L.15,000,000,
liEugisk di iispëtad . . . . . . , , , . . . . . , , ,, 2,360,514 88
circolazione biglietti di Bancas fedi di credito al nome del cássiere, boni di €assa . . ,, 44,744,730 ,,

conti correðti ed altät debiti a vista . . . . . . . . . . . , ,, 1,390,236 97
cónti curi•ëhti ad atâi•ì siebiti a scadenža , , , . . . . , , . . ,, 3,047,113 70

Depositanti oggetti e titoli pey custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,, 7,497,220 ,

Piiirtite varie . . . . . . . . . . . . . .
. . . . ,, 3,723,519 20

Toisen . , ,
Ir 77,768,384 75

Remiite del corrente esereimio da liquidarai alla chiusura di esso a . . . . . ,, 2,205,200 21

'i'oéALE GENERALE . L. TÉ,Û66,6ÛÊ ÛÛ

Biÿlietti, 2ldi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa its circolazione
al 20 del mese di novembre 1$75 (Regolamento set.06).

VAI.ons: da L. 50 NUHEno: 115,418 Sonna: 5, 900 , Torsta
da L. 100 43,642 4 200 ,,

da L. 200 13,490 2,69 000 ,, L. 29,793,100 ,

da L. 500 14,474 7,237,000 ,,

da L. 1000 9,713 9713,000
Biglietti di pibbólo taglio, cioè da L. O 00, 1, 5, 10, 20 , . . . . L. 14,961,680 ,

CIBÓbLAEIOÈE . L. 44,744,730 ,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione .
. . . L. 44,744,730 00 è di uno a 2 982

la circolgione L 4 ,744,780 00
Ìl rapþoitu få la rÏseld L. 1Ò,716,700 ,,

d gli altri de-- L. 46,134,966 97 ò di uno a 2 759

biti a vlåta ,, 1890,236 97

Prezzo corrente delle azioni . .
L. 1,880 ,,

Diviaendo distribuitö in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,
5 0|0

Distinta della Cassa e Riserva.

Øro e argento . . . . . • • • • • • • • • . . . . L. 10,000,000 ,,

Iironzo......·•••• ·•••.... ,, 16,700,,

Biglietti consorziali . . . • • - · · • • • • • . . . ; ,, 6,700,000 ,

Bronzo non compreso nelÏa riserva . . > . . , , , , , . . . ,, 48,300 24

Tohr.s . . . L. 16,760,000 26

ßaggio ddo sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle oäñihiali ed altri effetti di commeicio . . . . . . . · • , , . L. 6 0 0 |
Shlfe Manibiali pagabili in métallo . . . . • • - • • • • ,

I .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . • •

å t i Èenari Ô co ài ËapolÎ) • •

Sui conti correnti passivi . , , . . . . . . . . . . . . . ,,
2 1 2 0|0

Roma, 25 novembre 1875.
IL GOVERNATORE N Ospo fontaðile

G. GUERRINI' 6265 S. PICCIONI.

ESTRATTO DI DECRETO.
(36 pubNidaMoné)

Art. 89 del regolamentó sulla leggà
8 ottobre 1870.
Si fa noto che, ad istanza dei sottoa

indicati eredi della fu Carlotta Defer-
rari fu Luigi, moglie di Villa Clemente,
morta il 22 scorso luglio in Albenga
a64nteefäto ed improle,
Il tribunale civile di Finalborgo, cof

silo dëei•eto del 26 cadente mese di oti
tobre, in armonia al disposto dal vi-
gente Codice civile italinho sulle suc-
cessioni legittime, ha stabilito la quota
di Rwtwipeiny avl Pertificate ng
niero 5$¾48 dell'annna,rendita di lire
50 ául Débito Pubblico def 9 Inglio
1874, al n. 167909 di posigione, vincou
lato alle doti di 4etta fu Carlotta De
ferraii nelle proporzioni seguenti:
Alla ascendente Bado Isabella iný

dre un terzo in lire 166 - al coninge
superstito Villa Clemënte altro eguale
terzo in lire 166.- Sul rimanente terno
divisibile in quattro eguali parti alle
tre sorelle e fratello germani della
defunta Carlotta, e cosi: all'Angiolina
in Francesco Marvaldi lire 41 - allá
Giusepþina in Ceñare Prato lite di
alla Luigia nubile lii•e 41-ed a10äilo
lire 41. - Più competono alla madre
centesimi 66, altrettanttial coniuge, ed
alli altri quattro centesimi 67 per ca-
dauño. - Ha quindi autorizzato là Di-
rezione Generale del Debito Pubblico
ad operare la traslazione di detta ren-
dita nelle dette quote, ed ordinato l'a-
lienazione per le restanti lire 4 ed il
versamento a mani dei detti aventivi
diritto.

Finalborgo, il 30 ottobre 1875.
SassarxAmo Basso

5787 proc, capo erariale.

REGIA PRETUËï
del 2 Handamento di Roma.
Il dottoáeritto notifica al signorPéh-

sieriAttilio d'incognito dotnicilio ohe il
pretore del 2° mandamento di Rotha
nell'udienza del 9 settembre 1875 pro¾
nunziò sentenza, assegnando a PonseW
Augusto in pagamento del suo credito
verso il suddetto Pensiðri liie 951 e
centesimi 95 le somme dovutegli dal
terzo Picioéchi Paolo.

Roma, 27 novetnbre 1875.
L'useiere del 26 inandamento

6280 Tomuso BERTI.

CAMERANO NATALE, gerente
ROMA Tig. Esa»I Bor-ka.


